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Si vende all'Edicola e. alla liartoléria Bùdaieo 

'» -Jcistfacorrtó 

'•.•> . . M. Vairlgt iBinslio. •• 
iiScBiMimo. U festa Nnaiònnle di quest'ani»' 

' - La Bsstiglia ed iSttoì ^foi — La; 
. : Bssiiglia Boreliese, della Boraa e delle 
, T Banofie-»i Un iasiiltb alla'bandiera fran-
I,.-, ideaSi ediili, patriottismo, dèi parigini.— 
Il,! .TJirtftelttetof-t̂ ;Barbarie>'<i)Utoiii(!B'.edin̂  
• 'sipiónja latino — Il bàcio della fratel­

lanza—.'La Balate pubblica a Parigi.— ' 
' t» àtirpo gallica — La rivolujiono del nsS' 

e la Sù'i» vittoria futura. 

. ., La te8l;a.,oosi datts nazionale è Anita. 
i , mbooòli, aouo epsotl, i Topori delle 
oànttele romane SQBOSÌ dìlegu&ti, e quel 
ohe restate la.guerre, la.miaeria ed il 
(jolèra,- L«i fétta come "ve lo predissi 
neil'ultin:ia nia,lettera ,rinsci sbiadita: 

. Il,,popolo,nonia,i aflollava ootùs per gli; 
'.'•anniiaddie.tro. a) balli da trivio., piì 
5,.9psrai ohesono'ooiidanaati.a uno so.io-
,"perb ii(Tolonti(rlo,: si,.astennero dal par-
, ,t«oiparo,,8ll,e quadriglia, suonate da rau-

,.,SÌoi\nti d'oocasioBB in mo^o da asaór., 
„àarne l'aere e gli albori dell'ironica oucòa-

i.igna restavano'nndi da' giappoliumani, 
presi 4* assalto .sempre quando regna la 
letizia. Barile e faaerali : eooo il,quadro, 

' ipiù osàttiì.'d •óèraé'si suol dire'-ora, na-
'turalista, 'ohe ' ieri presentava Parigi. 

' l e t i 'era' l'anniversario della famosa' 
'•'̂ reaa dèlia Bastiglia:'La Bastiglia" del-

'•"Ì'i89' era U prigione dì 'Stato oVe.aj, 
rincbitìdevano n'obiile letterati ohe aves-

, sèj-o'' osato oritioareiil governo del diritto 
j .^divino.,! DeaDOOttlins ed4 Ma)ll̂ rd, fu-

, TQu'o,gli, eroi à'ólla'giocata popolare. 
!,.,, Si prodotte,, colia ,dÌ8truKÌona delle 

,, .'veflohie mura del d^potlsmo, d'avere 
'j ,o,tteiiBtp psr..il popolo il trionfo.dada 
' '̂lìliertà. La lotta ,)iitfinioa,so8i;9nttta dal 

popolò francese oo.ntro il olerò ed il 
•' feadailsmo; "non irinaoi" ohe al-trionfo 
I della bol'gtaesia;- sohlatta ignobile (^0 ad 
>' altro non'"tonde"ohe ad ammassare la 
" ' ricchezza in sue mahi'-con estrèma jat-

tura di'colora olle 1' aiutarono a vincere. 
"Demolita la'Bastiglia, queglinoohesfrut-

, 'larono a loro edolusivo boiieiìoio la "vit­
toria, non tardarono-ad erìgere un'altra 

'Bastiglia ben di lunga psggiore e di 
' dedioarne- il tempio al ladro Me'rdurio. 

La borsa e le banche hanno preao'ora 
„, ,11 sopravvento, ed.jn questi.aatri dorati 
, al. conoepî co.uo la leggi da cni la.miseria' 
•popolare discende. 

'iL'o'igofohia borghese ohe, ragna e 
', governa a mezzo dell'organiamo parla-
, nié'nttire, si trova ridotta nei suoi ultimi 

trlnoieramenti, e non sa a qual sauto' 
, votarsi pe? impedirò, ohe il vero popolo, 
î ÔÌoè l'naiv,ersalità. dei cittadini senza di-
^ (̂Stinziono di caste, riveudiohi a sé lo 
i..!qtato, caduto ora nelle mani di coloro 
,'',«ba ad altro non .pensano fuorché ^d. 

impinguare se medesimi. LEI festaidl ieri,, 
che come j'.hq detto, non fu phe, testai 

' 'tìffiziala' e" n'tì'n''popolare, òome'quella 
' flpOiltanea Ohe il jopólo dì Parigi offriva 

• al mondd, iii ciiminemOrazione dullai uni-
Vversdle és'jjosiiipne del 1870, venne fn-
• faeitata da •ù'!Ì"tiioid'̂ nle ohe potrebbe 

avere in seguita le più graviconseguenze. 
i«s.:Nol,ii|;,entrjnho;gli alsaziani e lorenesi 

, ,si recavano a;.deporre oome,..tutti..gli 
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Usi e eostumi degli anticM romani 

SPniTACOtl. ANFITaA.TKALI 
Infatti i combattenti, eooitaH dal­

l'immenso numero di saettatori,, stimo­
lati dall'ambizione, brandiscono (e armi 

•"Ómioide in atto di selvaggio' furore, 
,"sprezzanti della vitai si avventano, .gli 
'bn'i contro gli altri a paio, a. o»terva'; 

'"si'ferisoono di punta e di taglio': quali 
incalzano vittoriosi,, quali retrocedono 

."vinti, mentre ,oeritoinila persone sogliono 
'con avido sguardo è trepidanti le Vicende 

• de' combattimento;..'.'. 
,So uib deio'ómbattonti rimaneva fe­

rito ĵjèr modo .di ' restar. fuori della.pu-
g'na','dalla ìóllà si élevŝ va .un urlo'tre. 
niendo ( Ujì hbH ;' e allora il misero era 

''<!óstr|iUo tó abbisa.àife le armi e ad ip-
'Jplorare,la clemauza degli spettatori, 
' 'stendendo 11" d'ito indica. Sa questi, noie-
i'bOTo '̂/ar̂ d' 'sr'aiìfj.'svoutolavaao i,p5inni 
B fozzBletti : sé,.stèndevano il hràoqip.ed 

' 'SlzaV8Ìrid"ir iiugho'iiiUliSò'Ypo'Bìoe verso) 

anni, in simile oeoBsione,,della qqrono 
&p\ii\ d'ella'stàtua dl','Straatnrgo, un 

'indlvldtio,'partito dalla folla sputò snlla 
'• baAdieta''trioolorS'oh'ei'dimostraniì por-
• tavanò..Due.atromìlaspsttaldrlsi oom-
ijosaero. a. tanto.oltraggio, ed il> popolo 
y|olBva,/oerttt,n)B5it̂  ifara giustizia som­
marla dì quésto insultante ohe si ritiene" 

, un agente provooi6t*lì{4<'M«ajirXtóitó. • 
;.".La-Sforza''piJTJblioa impedì ohe ai fa-
oa980iOijj|«s«ouzÌPH8al|a.;lìwlil a riesci' 
a strappare lil, colpevole, alla folla ohe 
gridava : alla Senna, alla Senna il prtfs-
siawo, a sottrarlo, alla vendetta popolare, 

•'oond'iioèndoii) ài palazzo dal ministro 
della marina, é di là all' albergo Confi-
nentale dove' disse dimorare. Il popolo 
però si recò a quell'albergo ed. alouni 
ginnasti, non si sa come, arrampicatisi, 
strapparono due'bandiere tedesohe ohe 
stritolarono 'e ,ne faooro un •• àuto da 
fé'. Uni tale aooìdento mastra, io credo 
.abbastanza quale sia'il sentimento della 
Francia ohe palpita di patriottismo contro 
l' AllamEfgna,' e quanto sia efSmera la 
pace stipulata nel trattato di Franoo-
forte. , 

< I giornali annunziano un tentativo di 
sviamento all'iutentanziona di produrra 
una. oatastrote,sul passaggio del; treno 
ohe "doveva ricondurre' Fraiicesoo-.̂ Giu-
seppe da Fola a Vienna, e e'en'altré qa-
,rimonte lo si àUribuisóe alla- malevo­
lenza del partito irredentista". Se non è 
vero,.è ben .trovato il pretesto net rom­
pere le, ultime aneila-della, sciagurata 
catena dell' alleanza ItaloOormano-Au-
stro-Ungarioa, e per disilludere coloro 
ohe vorrebbero far credere, alla- possi­
bilità d' una alleanza basata snll'̂ assurdo, 
sia dal latodei sentimenti; che da quello 
degi' interessi. Disgraziatamente per la 
razza latina, tanto.in .Francia quanto 
in Italia la borghesia ohe governa colla 
menzogna diplpmatica, allontana sempre 

.pili II giorno ili. dai Francia-«d Italia 
dovranno sotto pena di venir oanoellate 
dal. novero delle nazioni, riunirsi per-
combattere i' estrema battaglia dalla òi-
vìliàcontro l'invadente barbarle. Francia 
ed Italia ûoito potranno appena appena 
opporre un'argine aììa Invasione germa­
nica, ormai per l'insipienza latina dive­
nuta quasi invinoìbile. Quando parò in 
Italia il ministero attuale così,detto tra­
sformista, ( ohe, meglio, verrebbe classifi­
cato ministero dissolvente) sarà rove­
sciato dall'adnimavarsione generale, e 
r opportunismo spadroneggiante di Fran­
cia, cederà forzutamente lo scettro a 
un .ministpro ..radi,oalmento );iformatoro, 
àlloraj'v'e'iiremO la razzi latina, darsi iì 
baelo''dallà fratellanza,, e come-i pianeti 
maggiori, attirare nella sua .orbita 
la Spugna'é il, Portogallo ' col Belgio 
e formare la vera potenza ppnt|nentale 
d'occidente capace d'Infrenare le nuove 
irruzioni dal Reno, dai biondi sn'cces-
sori d'Arminio. —̂  Il ' colèra non è per 
lanoo -venuto a Parigi almeno quello dal 
Tonkino, giacché la colèrine abbondano 
sempre, in questo immensa metropoli 
nella stagione del gran caldo, e mal-
grado.uua temperatura tropicale la mor­
talità non è punto anormale itf'questo 
anno.".Bisogna del resto rendere giu­
stizia all' amkninistrazione per la, pulizia 

era segno ohe volevano la oontinua-
;8Ìone dello spettacolo ; se il gladiatore 
sì èra condotto da vile, il popolo non 
sentiva pietà e gridava: recipe ferrum, 
e allora egli doveva riprendere le armi 
e ne era costretto talvolta a colpi di 
staffile 0 ,eon ferri roventi, e cosi ai ri­
cominciava la pugna : il vincitore dava 
ì'uitìmo colpo al vinto che corcava mo­
rire più artisticamente ohe gli fosse 
possìbile. 

, A poco a poco l'arena veniva ingom­
brata di qadaveri come un campo di 
battaglia. Dì quando in quando questi 

, -venivano trascinati con uncini di ferro 
par la porta libìtìnarìa allo spogliapio, 
mentre alouni rivoltavano il terreno e 
spargevano arena fresca sulle pozze di 
,sa.ngne, e il vinoitoro agitava dei ramo-

. siJolli di palma. 
', I/e rjiipmpenie dei giadiatorì dopo 

javor. riportate sei vittorie erano la li­
bertà, una somma. ,di denaro ed una 
corta spada di lagnò colla quale avevano 
ooii(i.opiato il combattimento; (mclis) (1) 

: 'a.qo'ilo spada p,oJ,,„paipe, alle,-, altre 
(DiOranio, par îfo.ob'e arava terminata 

l,a sua carriera poetica, ssolamava : 
. Spectijjum aafij.edidpnatumjianirnda quaeris 
' Vt nondum cródas ma mernissè radem. 

delle strado a par' nattiva sorveglianza 
a quella delle bawfì' sopratntto ' ove si 
oondensano In nn l}»li88iraa spazio molte 
Migliaia di poveri,ISvpratorl. I batta­
glioni'soolasttcil'fòìjinantl nn complesso 
di'6 mila-ragazzi'aiftrlestìentì passarono 
ieri la rivista stil mkuale del palazzo 
di ditti, 6 Vàli5ì''*ffliiòno fra 'gli ap-
p!a88ki'eH**!>WKé'-'«Iie BÌraiil spettacoli 
Maitiìvmmm'haiimwie di vitalità e 
di pattililtoó,' é, tfòva evidente ohe* 
la sS^B'lìallìdi. ha fnelle vene sahgue 
romano, il più lioWlf'sangue ohe abbia 
circolato nella vea'a' d'uomini liljari a 
generósi. ' ' • 

' La'necessità iri'è|ooabile spinge le" 
,dne nazioni sorella '^"i unirai e BI uni­
ranno. La rivoluzlonj dell' 89 fatta dal • 
popolo contro'Il'olài^b-ed 1 nobili,' non 
riuscì pur troppo ohe'a far della bor­
ghesia una casta >#.arata dal popolo, 
ed essa, là borghesia'a sua volta ed a 
suo esclusivo vantaggi) s'impossessò dello 
Stato per, renderlo, tale quale è no più 
ne meno .degli'altri,, assp'ota triviale. Ma 
il suo regno non pot4 durare ed i 15 
anni ohe mancano ancora a completare 
il seco'ndo mìlennio'dalla cpsl.detta era 
cristiana, basteraiino' a spaziar via que­
sti fabbilloanti di listini di borsa, che 
ad altro non penbno' fuorché a ..soddi­
sfarò le'propria oilÉdigie>e i pròpri! 
materiali-godimorititi", 

, miio. 

Dell'arresto preventivo 
per 1' avv. prof. A. "VISMABA. 

§. X. -
Dopo aver riferite le paròle di egregio 

magistrato, membro dal corpo legisla­
tivo, .rep.uto.̂  (iobitC^dl lìmparzialltà ili. 
riprodurre .qui la sostanza della legge 
30 giugno 1876 ohe modlfloa gli arti­
coli 182, 183, 185,187, 197, 199, 805, 
206, 207,' 208, 209, 210,, 213, 214, 233 
e 521 del codice di procedura penula 
italiano. 

Vediamo colla riforme introdotte quali 
siano coloro contro i quali il magi­
strato può rilasciare il mandato dì cat­
tura. Essi sono i seguenti : 

I. Qii oziosi, i Vagabondi, i mendi­
canti, .le persone sospette perchè diffa­
mate per crimini e per . delitti, e ain-
goiarmente per grassazioni, estorsioni, 
furti e truffe, contemplati dagli, art.-133 
al '458 del codice panaU, italian'j, non­
ché gì' individui sospetti' come grassa­
tori, ladri, truffatori, borsaiuoli, ricet­
tatori, raanotengolì, oamorristi,mafflosi, 
contrabbandieri, accoltellatori, e tutti 
gii altri diffimati per crimini o per, 
delitti contro le persona a U proprietà, 
sempreohè però questi'siano imputati 
attualmente di un delitto punibile col 
carcere maggiora dj tr^ njasi (art. 182 
e_S06 della l»sge ntìova, 30 giuBjno 
1876, e ,art, 105 della llàge, di pubblica 
sicurezza 20 ra„,„ igèS colle modìB-
camnl introdottevi dallfi legge 6 luglio 

lì. Tutti „i',-m„„tnH jji fupto, trni 
recidivi, qua-

. ,. ..gl'imputati 
0. frodi, allopohè siano 

.armi, essi appendevano! al tempio di 
Ercole che'riguardavanoi cohie loro dio. 

Caratteristica era la lotta tra iì mlr-
millione ed il reziario. Quegli et-a ignudo 
ed aveva soltanto la falca e un elmo 
col cimiero a forma di pesce. Il re­
ziario gridava : Non è con te che io l'iio, 
gallese, ma col tuo pesce : ei avvonta-
vagli la reto per aconlappiàrlo, attirarlo 
a sé e ferirlo col tridente,- ma sa non 
gli riusciva, l'avversario gli andava ad­
dosso e cnrcava dì ucciderlo prima che 
avesse tempo di prep.irare la rete per 
Un secondo getto, Se l'imperatore e le 
Vestali giungevanp durante la lotta, il 
loro arrivo portava con sé la grazia 
dei feriti'. ' 

Come sì disse, i gladiatori erano ga-
n'eralmente o schiavi o gente cui la mi­
seria; bostrìngavà' ad abbraoOiai'e le lotte 
inglorioso di quel triste mestiere, a sfi­
dare la morte e' farsene quasi una fi­
danzata colla quale scendevano ai ter­
ribili convegno dei circi. E non man-
oavano'-coloro che par febbre di gua­
dagno traessero profitto dalla raalaugu. 
rate necessità che la miseria. acOnmu-
l«vft.-attorno;a.:<iaBBti-.iî feliol -..per ap­
paltarli come nemmeno oggidì si ap­
palterebbero bestia da soma : tali ap-

Innqno sia la pena a cui > potrohl}aro 
andar soggetti (art, 206'nUovo). 

IH. 01'imputati di furto, truffa o. 
frode, non recidivi, quando il loro reato 
fosse punibile col carcere maggioro "di 
tre mesi (art. 182 nuovo). 

IV. Gli Imputati di ' ribellione o re­
sistenza, di oltpigglo 0 violenza ai de­
positari dalla puhbiioB-autorità od agli 

'agenti della fòrza pubbilpa (art. .̂ IS'̂  
nuovo). ' ' ' ' ' ' • '•' , 
,,V,. 01; imputati dei delitti di fabbri-

oàzìoiia, introduzione nel regno, vendila, 
porto o ritenzione di armi, oha slanp , 
già -stati condannati per ribellione' p, 
resistènza, o per violenza contro i' de­
positari 0 gli agenti della forza pubblica 
(art. 182 nuovo). 

VI. ,L' iinpntalo di flrìmitle ohe non 
'à(plB' domiciliò 0 residenza fissa nailp 
Stàfo, 0 ohe'siasi'allontanato dalla sua 
residenza colla litga (art. 182 nuovo); ,' 

VII. La , persone arrestate nell'alto 
di'coramettare un crimine, ò immedia­
tamente dopo commesso, o mentre erahò 
'inseguite dalla parte offesa o dil pub­
blico olainore, a ohB non possono ot­
tenere nemmeno-dopo- la libertà prov­
visoria (art. 206 nuovo). , , 

vil i . Coloro che fnron già oondan-' 
nati per reati contro la sioarezza interna 
od'osterna dello Stato;' — ' oppure ai 
lavori forzati o 'alla reclusione por 
grassazioni, estorsioni, rapine o furti; 
—̂  oppura - a pena oriminale o cort̂ e-
zipnàle pel reati di assooiazioné di 
malfattori in nn'mero-non minore di 
cinque, allo scopo di delinquere contro 
le persone e le proprietà, comprenden-
dovisi gli' autori,- direttori a capi dì, 
tali batide, ' nonché ogni altra perspàa 
faciente parta dell'assoolazione o che 
avrà 'sOiantemente e volontariamente, 
somministrate a dette bande, o'a parte-
di .esse, ' armi, 'mnniziùSi,' Islruraento 
atto al reato,-alloggio', ricovero' o luogo 
di riunione; ilqOali poi non possono In 
nessun caso ottenere la libertà prov--
visoria; ms' sempreohè, per altro, la 
sezióne d'accusa non abbia, per ragioni 
d' età 0 per stato di menta, o par qnai-
siaai circostanza attenuante, -ritenuto 
panibìlì i reati (qualificati crìmini) col 
solo carcere per tniti gl'imputati, oppure 
si faccia luogo alla commutazione od 
alla diminuzione delle pene criMinali 
col passiggip alla pana del carcere, 
Oppure quando'sì tratti.di furto impu­
tato, a minori degli anni 18, i quali 
però' non siano recidivi (art; 182, 205 
e 206 Ifgge nuova, e art. 46, 426, 428, 
429, 430 del codice penale, e <é40 codice 
procedura'penale). 

IX. Colui ohe in seg'uito a mandato 
dì comp-trìzìonenon si presenta al giu­
dica, né giustifica un' legittimo impedi­
mento per tale mancata presentazione 
(art. 183 nuovo)- ' , . I • 

'Queste le disposizioni prìnoìpali ol̂ e 
hanno oìroosorìtto 1' arbìtrio della ma-' 
gistràlura noli'ordinare la cattura di' 
Un imputato; ossequienti in ciò-a quella 
saggia massima di M. Pagano-olio vuole' 
ohe'sia la ' legge, non l'arbitrio,'cl^o 
debba regolare il penala procedimento, 
'«'Ne! saggi e moderati governi; "egji 
dice, le leggi ne hattno samisra mài 

paltatorl fianisf;»^ li compravano, lì 
mantenevano in case chiamate (udi,.̂  li 
alimentavano con cura, f loean loro giu­
rare che avrebbero combattuto sino 
alla morte, li rendevano robnsti per 
venderli poi a caro prezzo ai magistrati 
oha per affezionarsi il popoto solavano 
dare questa sor.ta dì spettacoli, dopo 
averli fatti esercitare nel maneggio 
delle armi da certi maestri chiamati 
doowres o magfistri. 

Vi erano poi dei gladiatori mante­
nuti in caserme, da ufficiali pubblioi; 
dallo Stato e, dall'Imperatore, dova ve­
nivano ,ben nutriti, ben trattati o, in 
caso di malattia, curati dai migliori 
medici. 

Sotto l'impero .sì videro anche gip-
vani patrìzìi, quantunque la classe dai 
giadiatorì tosse del tutto spregiata, of­
frirsi spontaneamente, addestrarsi al 
maneggio della armi con una spada di 
legno (rntlis)' par discendere poi nell'arena 
a far .pompa. dava.nti gli oo t̂ii del ti­
ranno di abilità, coraggio, disprezzo 
della vita, ed uscirne faori acctamatl 
vincitori. Sotto .Caracaila il gladiatore 
Bastone (1) fu(,el pelebre, ohe alla aua 

(ll.i^lie veda Toflî io sa di: nn'oippo 
sepolcrale a villa Pampili. 

ordinata la forma,,praaorltla l6„si>l6a. 
olla. Eille, gelóso ciistoili .de* sacri, iu-
vlolabili dritti del,cittadino, comandano 
ohe ninno ala puoito,.,o!oé a difiiobe 
niiino sia spogliato del meiipmq! suo 
diritto, fuorché per ttn misfatto,'oop nn 
legittimo processo provato. » .. , {' 

Ma àbohe.ò'ei prooediinèntì p<ii.,cri. 
mini pùnlbUi con, pane tén)Bqrari,e, la 
succitata legge accorda il magistraV) la 
facoltà, sopra dòinandk dell'(wpptato 
ohe sia detenuto o che.ispontaneamente 
si presenti» in persona ,a1!a giustizia, di 
accordare ' la li.bertà ' prOjVvisoria, Ì , me» 
dianta idoue^ p'auzione di, prassntaiis! a 
tutti gli atti, ÉIBI,, processo, k'Af^t, ttsse» 
cuzioue della seiitep'za to3toch&'n^!^rà. 
rlohìestp. Però, l'ammissione alla, lil(ertà 
provvisoria per, 1*imputato, ohe 4i sia 
presbntftto' spontaneatoénte, ,npn ,'fvrà 
Inogo ohe dopo il di lui loterròga|prio; 

, mentre 'per quello detenuto paò ,^sm . 
sospesa 'I! ammissione ,flnò al ,pomp,im.antP 
dogli atti di interr'qgaiòrip, di, ricogni­
zione a dì òonfronló a isiil, pócòri-iasse 
ancora pfòsederé'ftrt. 2t)B nnpvoj.' 

La libertà pròvvlspria pj|ò, an'̂ he, es-
'sere condizionata'; cioè, il' trlbaoale o 
la corte potranno ordilnaré,, qpàòdp le 
circostan.ze lo esigono,, ohe l'impuntato 
si 'tenga lontano 'dà ii'n. 'deter^ipato 
luogo, oppure ohe abiti ìò'un ilèsigpato 
comune nella glnrìs(lizionedel!tri|>,anaie 
dove si fa o.ai è ^att» l'istruzione,';op. 
pure in un oònjun.s dpi, distretto '^alla 
corte d'appallo, ",'quàùdò > ques(' ul(|ma 
Ŝ veè̂ e, avocata » sé 1'ist,r'u!lo(ié,pr,ppes« 
sua|e."„L' iipputàlo poi. .cbé .1 jtéiip,M^e di 
mutare il luògò,'design,atogh','per|aWta-
zion'.e, deve 'pyìma farne, c|ò^^^pd«'al-
i'ait.torl'tà 4he ' deiàcet̂ ', là , sua,'.libertà 
provvisoria ai! àverp's ottaniito.'dj»,',̂ fssa 
il permesso. Ma'qualora os,rii;oaÌaĵ e pia 
gravi sUggerìsòaho di tenere l'amputato 
•sotto lo-sguardo continuo dell'autorità 
giudiziaria (quando esìstesseroi -per 
esempio odi invetor.ati ed il.pMi^enuto 
fosse dì carattere mòftòî eoàitabilB)'/po­
trà essere anche ingiunto all'imputato 
di npn uscire dal comune in cui risiede 
il tribunale che prpcpde.e dntfresen-
tarsl ogni giorno né) palazzo .'drglbstizia 
all'autorità delegata.,jE In'quest'ultimo 
oaso l'Imputato non' potrà fruire''àòlla 
libertà provvisoria sino a che ulì.n's'lasi 
obbligato neilà' caìioelletìa- di ottempe­
rare a simili ihgiu(izionì,(8rt.'?13n'iiijVo). 

La domàiida,dèlia, libertà pifóvVisorla 
può' essere', fatta in qualunque 'siadio 
della' causa, ma non M IJBÒ aboord-irla 
dal giprn'ó in'oul la sentuiiza'à,bI)ià"iro-
nuhoiàtà 'l'acouàà par crimine ( art'; ?08 
nuovo), ' '• - • . . , • . . I 

E 
nera 
può esser' fatta dall'imputato „ò'on di-
ohiarazìone al cànolillìere'd'̂ J .'tijibMala ' 
ove penda'il processo, ò al'"cancelliere 
delli pr'òturà se'nel luogo joyó'll'Tmjm-

"tatò è deteinuto non rìsìedp'il'tribunale. 
E poi in, facoltà dell'.im'piit^tò' di^ino-
ihinarsi un dìfeuspre che lo 'rappresenti 
e ne espónga p'e'jf' iscritto Ip i-aglòiii in 
tutti gli atti relativi 'alla'lib'ebtà'próv-
visòria.''Ma iipn Bolo l'imputato può 
prÒ8entare"diréttametita la dOtn'anljà'Jier 
libertà provvisoria, Taa'quesW.pn'ò,v'unir 
;,'';.'"' . .r-yrx^ y ',,!. !Ì!',ij 

morte ebbe per, ordine dell'imperatóre 
esequie spiandidisaìme. ; 

L'annunzio degli spettacoli. gladiatori 
.ivveniva in.-forma dei nostri avvisiiCpro-
grammala) nei quali sì indicava il "nu­
mero dei combattenti, i nomi dei più 
distinti ed il pvogramma dello •. spetta­
colo (2). La caccia alle belve, i-combat­
timenti ohe avvenivano nell'arena'fra 
animali ad animali, o di animali contro 
persone dette aretiorii o òestiori»;'gente 
che apparteneva all'infima claàsa sociale, 
eranp chiamati spettacoli ««tiaiori». iSe 
gli areoarii erano o aohìavi,,p prìgio 
nìeri, e cristiani -.-'quando/oootroidi 
questi si cominciarono le feroci perse­
cuzioni ohe lagginnsero il massimo sotto 
Diocleziano nell'era durata dieci anni e 
detta l'Bra dei iWarfJri ;( si esponevano 
nel,campo senza armi e dovevano soher-
mìrsi, dallo basti?' con.' uno staffila pas­
sando.destramente per diversa) ape'rture. 
separate.da.alcuni palii<se erano poiidi 
buona, famiglia e seendevanoalla oaooia 
per solo amore di gloria,'avevano'elmo 

'scudo 6 ooltello- , !• 

. (Contima). 

quale è li prOoédimento "per'';Qlta-
la libertà provvisoria? I/'à doniànda 
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presentata,ind»m«dell'imputato, anche 
da UH avvocato o procuratore esercente 
presso il tribunale 0 la cofte, il quale 
deve sottoscriverla, lift domftttda poi di 
•uno degli iinputatl,, di. liB.peato auto-
riM» il giadtce.i^ .provvedereid'ufficio 
anche Dell'ialeressedeglt'nltritimputati 
nello Steno téntìi (art. 310. aiioVo). 

Si 6 .pat;l!i,t9„attperlSf'ipi)Ùte di libertà 
provviRorift "madiaiit«, oauzioMe', ma ohi 
non pu6 prestarla f V art. 2U della 
lèggS^SttéóU t̂ftdiSp'Òtìé Tóhe'gl' imputati 
poveri possono esserne dispensali, ijuando 
risultino a loro riguardo favorevoli in-
formiizioBì di moralità. In tale caso Io-
imputato da*e dlohiarafe, con atto ri* 
(ìeifoto dalia oanoellerla, In quale eo» 
muus intenda tenore la sua residenza a 
non' «e ne' può allontanare ssiizà il 
pafiaesso dell autoi-lià ohe pfonanpiò la 
'ordinata» di ammessìone alla liberta 

•' provvisoria i e ciò 'sotto pena di arrestò. 
B qulnon «1 soffermerò a. dom'addare 
'ohi debba esser ritenuto povero " dalla 
l^gge, perchè la rlŝ oslia pdtrHbbe es." 
sère sommamente elastica', e di ciò mi 
occuperò in soguiiiJ. Né tali ferm»irò, a 
notare la maggiore dureràa .'stabilita' 

' nellsi cùnoessione pel pòveri," ohe 'non 
per quelli ohe presi'arono cttudonè. i 

finalmente,'la lé|g8 ohê scòBrdsi di-' 
ritto al magisiralo'di «tìnoedere la' 11̂ ' 
brlà limitala e sottflpom a. eoMizioni 
(art. S05 nuovo, alinea),' stabilisce poi 

' ohe la concessione'possa'Ossero rivoijata' 
con ordinanza della' pataora di' Consi­
glio ò della èezlo'ne''d'aócu^'''»ia ad 
istanza dal pibblioò 'tóistew, sìa d'uf-

•flóìo, semprechè ci6 'sia rlèhiesto'dS(i i-i-
sditamen'ti della pradedura ». Anche qui 

'vedo disposizióni ti'òt/pò elastiche parala 
' interpretazione e''ohe possono lasciare 
'ftpoHa la porta all'arbitrio. 
> Queste sono lè'ditìpòsizlòai priiiOtpili' 
della accennata log'g'̂ '̂ e sulle quali nOn 
tfoglio per ora dilungarmi.'Dirò soltanto 
ohe hanno segnato un progrèsso sulta 
logge anteriore,ìma hqa vi himsò prov-
vOdoto sufdcieuteffiientè. — Ed è tanto 
veijo otie presentasi'niòlto elastica; ohe 

• ebbe già una kterpretaziona restrittiva' 
in'molli punti (restriiìioiie per' altro 
tìon iimtnissibila in''diritto panalo ) in 
un àrtiOold'di tuipsì Oasoratì (Studio 
di' ^JHri«;)rudenza infor'no alla nuova 
k'ggr mia scarcerdtione pmmtiaa . è 
SMÌffl iiliertd proùcisorifl,' inserito 'nella 
iliufsltf'pen. do f̂r., (eaisl., e giurispriìd: 

• (Anno IH, Voi; VI, faSc. V e:;VI),, 
mentre più largò trattamento ebbe dulia 
rivistiV'gi'uridiòa il''ii'ilg»jèri. Anno II). 

, (Continua). 

di quanto ebbero a vendere alla Com­
missione per tale «capo. 

La "vendita del bigliOlti di quosta 
lotioifia procedo alacremfmte e ohi vuol 
comprarne si sbrighi, altrimenti a quanto 
dioòìi}, ben pochi ne resteranno in I-
talli. 

& , proposito . dfgli Assabeai, debbo 
dir*i «ver «sii completamento preso le' 
nostre abitudini, almeno per qìlanto ri­
guarda il contatto con noi ; si recarono 
diverse volte al Circolo 'Wulf dittio.-
stntndo la loro soddisfazione è meravi­
glia agli stupendi e sfarmi spettacoli 
ohe ci dà questa compagnia. 

Abbiamo a Torino 11 ministro Gri­
maldi, ohe visitò ed ispezionò aitetit»-
mente l'Esposizione a fece acquisti per 
conto dei Governo per circa 70 mila 
lire. • , , 
^ Credo parta domani par qu&lohe 
giorno a ritorni poscia li venturo.agosto 
per acquisti nell Agraria. 

Domaulvl «orinerò più a lungo. 

ISPOSIZIONO AZIONALI 
X o r l n o 16 luglio. 

(R, S,) Ad onta doilii òanicola ohe 
da.variì.giorni e] affliggej la nostra e-
sposiziortè cofttiniia ad/essere visitata 
da buon' numero di persóne, non certo 
come sul principio; vuoi-per la vóci di 
colèra oho corrono"(e'ohe.fra parentesi 
non bàhiio alcun fondamento), ohe te^-
goBo lonWni i to'restie'fi'a cui la qua-
raniena alla fr^.iitióraj toglie iiC-gran 
parte la "volouià 'jd| .réparfi ' a Tofipo; 
vuoi per li calore tprropziàle'Mi que3,ti ' 
mesi ohe fece, '6ò dapprincipio, pren­
dere una calma rolativa pel concorso 
dei visiiatorj, . ,. , ' ,,, ." ^ .' " 
• La QàmmÌ8sìoné|'dei'.f^st^ggiaoti'non 
manca in ogni modo di attirarle, coi'di-, 
torsi ben trovali "spettacoli" uns certa 
affluenza; riropianto délla.lùce elettrioa 
n'el viali e nelle gaìlerie'dóll'ósposizione, 
le rogate vaneziane'e le gare pirotecni­
che il mese scorso,, l'è. regiite dei'dilet' 
ttinti di giorni sono, 1' in«,ugùrazione 
della Funicolare a Supergn, i concorti 
.delle orcliestre napoletana, bolognése 'p 
tor.infsp, la illu'miuaziOLio'dei Cor.so.Vit-

,̂  tono Emanuele, gli spettacoli'(lei Oir-
oolo Wulf, le gare internazionali 'dei 
'velooì'iiidrsfi, le asceiisibni'-ifel pailón» 
frenalo e libero, il padigiio'ne di Bene-
flceiiza, la presenza degli' assabesii e 
quella dei sovrani, lo .spettacolo del pa­
norama di Roma, san tutte' cose che 

' non maooaiio uè mitncaròoo di impres­
sionare, anche ipin restii ed indurli ad 

• accorrerà a Torino. l 
Por troppo, luglio ed. agosto non ar-

. recheranno alle fi anze del Comitato 

. quegli utili Butfloienti a coprire le spese 
giornaliere, par ridurre le quali si 

,' venneneliailogióa determinazione di li-
I. oeiiiiare oltre ud uq centinaio fra im-
• .piegati,, custodi, fattorini e guardiani 
t' ohe'gravitavano inutilmente sul bilancio. 
.. .ÌÈ pesto ed indubitato però ohe nel mesi 
. -di settembre ed' ottobre ei prenderemo ' 
• un» rivincita, né basteranno gli alloggi 
t nHiuerpsisflijni ora 'disponibili a ricove-
• • raretnttala gente ohe ci ripromettiamo 

si rivOrserà sulla capitale del Piemonte. 
Lit Commissione per la' lotteria ha 

già iBCoroinci&toiglli acquistii • elio sa 
non sono tutti di buon gusto e di buona 
scelta,, ciò dsvesi aStribuiro alla circo­
stanza di avere i suoi membri licitata 
assai la somma destinata alla oompere 
dagli ,>oggetti, molti degli espositori 
Tennero addirittura sacrificati sui prezzo 

Baotìamors t toni d'animo = 
dei romani antìoVi in tempi di pestilenza 

Oorrojra, scrive la àanzèllà del Popolo, 
di Torino, l'anno 390 dalla, fondazione 
di Roma e 362 prima di Cristo, e sotto 
1 consoli Lucio Geuuclo, e Quinto Ser­
vino mentre tatto era quieto d» sedi­
zioni domèstiche e da, guerra, insorse 
gran pestilenza, accioochè non si stesse 
mai senza timori f '̂perlcoli.,jiDi«ono 
morti'nn censore, un edile ouru|òf tre 
tribuni della plebe, e in proporiiione 
alir! moltissimi della popolazione. Ma 
iqnaózi tutto fu memoràbile quella, pe­
stilenza per la morto altrettanto immatu­
ra, quanto dolorosa di Marco Furio Oa-
'mtllo chiamato, dopo Romolo, il secondo 
fondatore di Roma. , 

Dorò la pestilènza quell'anno,ed il 
seguente, sotto il oousolato di Cajo Sul-
pioio .Patlco e di ,Oajo. Licinio Stolonei 
par ciò non ai foco cosa degna, di me­
moria, se non. che, per ìpapetrar paco 
dagli Dfll, v'eiibe un letiisternio, cioè 
un banchetto pubblico imb.indito agli 
Dei, e a nome di ^questi mangiato da 
sacerdoti.appositi chiamati epuloni, 

Ma la violenza del raiilore non alle­
viandosi né por. umani consigli, nò per 
soccorso divino, ad onta del^aicro bau-
olietto, si trovò più comodo ]di, plioare 
l'ira celeste con la istituzione .di giuochi, 
scenici, cosa nuova in un popolo bellicoso; 
non. e8sondo\!Ì stato fino allora che lo 
spettacolo del Circo. Fu però cosa piccola 
(corno, tutti i principil) ed anche cosa 
forestiera. Senza, compoiiìme,iiti, poetici, 
senza cosa ohe li imitasse, del ballerini 
chiamati dall' Btruria moveansi, non 
senza garbo, danzando a suon di flauto 
.a uso etrusco ; cominciò poi la gioventù 
ad imitarli, soagliaudosi a ,un tempo 
stesso r un contro l'altro dei versi mal 
dirozzati! né i.movimenti discordavano 
dalla voce. 

La novità fu dunque accolta e col 
sovante ripeterla prese corsoi e perché 
gli etruschi chiamarono inlro il ballerino 
tie derivò il nome di islrtoni, i quali 
non si lanciavano, come prima, «Ila ven­
tura-alternamenta fra di loro dpi versi 
inoompòsti e Bimili ai Fescennini,, ma 
rappresentavano delle satire .ben modu­
late, icon canto, notato a suon di fituto 
e con adatti moyiioenti 

Pur, nmmmo V istituzione dei nuovi 
giuochi diretta a .fine religioso bastò a 
troncare l'epidemìa 

Quindi nell'anno spguente, sotto Gneo 
Genuoio e Lucio Bm.illo Mamerolno, 
consoli por la seconda volta, si ranj-
roeiiiò dai vegebi che *on' altra pesti­
lenza venne sedata col «lezzo d'un 
chiodo pianlato.dal dittatore : < Rcpelilum 
ex, snmorum memoria dicitur pesiUmtiam 
quondam claoo ab diclatore fioco se-
datam. > ,. , 
. Indotto dall' esempio di questa pratica 
religiosa, con serietà incomparabile il 
Senato ordinò che si el8(?essB il dittatore 
per piantare il chiodo ; e fu nomi- • 
nato Lucio Manlio Imperioso, il quale 
scelse a maestro dei oavalleri Lucio Pi-
narln. 

Vigeva una legge in virtù della quale 
spettava a colui oh' era pretore massimo 
di pionìnrfl il chiodo al tredici di set­
tembre. Ksseiido scarsa allora la oognl-
zionn delle lettere, quel chiodo serviva 
in Roma a segnare il numero degli 
anni (?l?) 

Il console Marco Orazio aveva pian­
talo 'il chiodo nel ' dedicare il tempio di 
'Giove Ottimo Massimo, l'anno dopo la 
espulsione di Tarquinio il superbo; e 
questa cerimonia passò poi,dal consoli 
ai dittatori, perché rivestiti di mag­
giore autorità. 

Intermessa dappoi l'usanza, parve la 
cosa meritevole anche da sé, che si 
creasse 11 dittatore per piantare il chiodo 
contro una pestilenza già durata tre 
anni, e fu eletto Lucio Manlio. ' 

Il chiodo fu piantato con gli ammi-
nicoll religiosi e con tal asito che in 
quell'anno stesso, oltre all'epidemia 
Roma ebbe a subire' altra sventura non 
meno disastrosa ; cioè un terremoto si 

ìndiacretu ohe aperse iu mezzo della 
piazza, ad una enorme profondità, una 
Voragine cosi imnan<ì, ohe non riusci 
po.«BÌbUe di oolmarìa per quanta terra vi 
si gettiisso, pur adopraodosì ciascuno a 
portarveno. ' 

Gl'Indovini allora (1 capueoinl o i 
gesuiti, d'allora) vennero fuori col solito 
ritornèllo ohe si dovoviv. eoflssorare In 
quel luogo tutto ciò oho i romàht ave. 
vano di prezioso. Gii,impostori intondo-
vano .oro)' gioielli e il resto, ,iper',.t.ir-
Seno un buon bottino, giusta il oostanje, 
dei oterioali d'ogiiì colto .e dogai Era.-

Ma .nu giovane eroico, ohe capi l'an­
tifona, salvò' col saorifloio di sé stesso i 
suoi coiioittàdinl dalla tentala spoglia-
ziono. . • • 

Esclamando ohe il bene più prezióso 
Oran pel popolo'romano l'armi e il V((-
lore, ed luvocaodo a, prò della patria 
(a scanso d'equivoco) gli Dei Celesti 
.iosiéma agli Dei infernali, montato so­
pra un cavallo, splendidamente ornato, 
i'erOa si slonclò ariinata n)>lla spelonca. 

Fu questi il Ctiriip dalla voragine! 
Iiitiiu medesimo, 8ebbene,̂ ti]quanto cre­

denzone, su questo puutó.,̂ non osa af­
fermare, e conclude che mitica là prova. 

Siccome però più non discórro della 
lunghissima dusiiienza, pare che la vora­
gine si risolvesse nella fossa, comaue 
ohe, come In ogni epidemia,,fu colmata 
dal corpi delle vittime sopra i quali i 
superstiti con molto buon senso s' af-
frottarono a gittar torra,quanto occorse, 
senza perdersi d'animo e anche ,senza 
lasciarsi sploccamente carpire lo eredità 
dajl'ingordigia degli indov.iui. 

Giuseppe, i soliti ignoti servendosi di 
chiave falsa, rubarono L. 4Ì0 iu oro. 

Ciiistl s e n z a s n s t o . A Pai-
mauova certi tali, in bhiSero di 3, secza 
che vi fô se ..proprio alcun motivo, si 
fermarono davanti alisi ' caserma dolio 
Guardie di ftnàhza o diressero alle stasse 
i più villani idsulti. ,1, tre compari fu­
rono tl-aiti in carcero. 

In Uà,!la 
Sciopero di donne. • 

A Milano la operaie dello Stabili-
monto Bpoooni, addette .alla maoohioe 
dà cucire, sì sono messe in sciopero 
perchè i proprietari aveauo stabilito una 
multa a coloro ohe naancavano al la­
voro nel giorni feriali senza gìustìfloato 
motivo. 

I Bocconi hanno quindi messa in li­
bertà tutte le scioperanti. Sono. Inter­
venute le autorità per'oomporrela ver­
tenza. 

All'Estero 
Vn Misdea alle Indie, , , 

Si ha da| Londra ohe un soldato del 
2." reggimento della regina, di guarni­
gione a S,ibb,ithou, assali il primo cor­
rente i suoi' compagni a fucilate, feren­
done sai. 

Tre delle vittima,.di questo forsen­
nato morirono immeJfàtnmente. 

S'ignora assolutamente il movente di 
questo delitto. 

In Città 
Ai Soci cui ioade l'àjtbonamaitttf osi 

meso in odrso,'è fatta ràooomandaziona. 
di rinnovarit par tempo, otida evitare ri­
tardi nella spedizione del giornale. 

Coloro poi o|ie sono .tuttora in arre­
trato ooi pagamenti, .sia eolia nostra Am­
ministrazione, ohe Don quella del cessato, 
giornale il POPOLO della quale siainOi 
cessionari, sono pregati a porsi al più' 
presto in regala, 

L'AMMINBTKAsabNS. 
I l ConalgUo C o m u n a l e sarà 

convocato- dali'on. Giuuta Municipale, 
pel giorno 2B corrente. 

Societii Operala Cienèrale. 
Ricordiamo' al soci chti domani alle ore* 
11 aot. bel locali della Sociatà avrà 
luogo r As^mblea generale de! secondo 
trimestrO per trattate 1' ordine del 
giorno già da noi pubblicalo. 

All'esposizione di Vorlno; 
Fra gli acquisii fatti per conto deli Go­
verno dal ministro, d agricoltura Indù­
stria e Commercio, figura Una Madonba 
del Murillo,, ricamo della distinta no­
stra concittadina ,signorina Teresa di 
Lenna ed una bacinella a due poste con 
sbattitrice del nostro industriale sign'pr 
Antonio Grossi. [ ' 

Una lettera del èie. dlnsto, 
]!Wuratti. 

Alt' onorev. Redazione del giornale 
il «friMli». , . 

Lessi sul Giornale di Udine e. sul 
iS'rjiili la proposta mia candidaturaja' 
Presidente delia Società dei Reduci dalle 
Patrie Battaglia. 

Mi sento oiioralissimo per tanta- fi­
dùcia e molto riconoscente alle per­
sone oho formarono la - loro, attenzione 
sul mio nome presentandolo eoa frasi 
tanto cirtesi e iusiiighiere. 

Numeroso e forti ragioni, già esposte 
ad iilouni amiui, le quali oggi sarebbe 
inutile ripetere, m'impongono di dichia­
rare che mi è assolutamente impossibile 
di assumere l'onorevolissimo ufficio al 
quale mi si vorrebbe chiamare. ' 

Udine, 19 luglio 1884. 
Devotissimo 

Gittsio JMurailt'. 

In PromcU 
Castlons di strada i7 luglio. 
La lotta fu accanita, leale, dignitosa, 

sincera da parte dei liberali rimasti, ciò 
nonpertanto soccombenti .nelle elezioni 
comunali. - . , , , 

Altrettanto non puosjj dire dei cleri­
cali capitaii'ali dal. parroco, il quale, ve­
dete, in liiog'o di 'spiegare il vangelo 
nel|e, domeniche i-he precedettoro le ele­
zioni, tenne dal pergamo discorsi allusivi 
a queste, dipingendo, per framassoni e 
peggi()(l!) 1 candidati dell'opposiztons ffl.i»t-
slèrt'ale. .Invito quindi.i fedeli-e,lattoi'l a 
combattere 'tjiilti ,e' concòrdi i nethioi 
della religióne cattolica; i quali viceversa 
poi sono gli avversari del rewereniiissì'mo 
parroco. • 

Il risultati) fu quale dove» attendersi 
dal 'fanatismi religioso aizzato da Imlni-
stro di Dio cosicché d-ill'urna furono 
estrjitta olt-s a BO schede scritte, dalla 
stessa inano.e fatto prima recapitare a 
domicilio. 

NoLpensliimo che sarebbe ormai tempo 
ohe le autorità stringessero i freni, in­
tervenissero cioè ad impedire olle nelle 
chièse si parlasse di'politica, si facessero 

.del fervorini elettorali, si gettasse im­
punemente dèi fango in faccia a inteme­
rati cittadini che hanno il solo torlo di 
non aspirarOi'forse al regno dei beati. 

A Castiqris s'Infoi mino e provvedano 
le autorità^ superiori, perchè dalle locali 
non è a sperare ohe vogliano richia­
mare al dovere il loro capo-partito, col 
quale hanno 'combattuto e condivisa la 
vittoria. 

X 
fentato ' suicidio. A Maniago, 

sulla pubblica strada, cena Francesohini 
Domenica d'anni 30 pellagrosa, tentò 
di suicidarsi vibrandosi due colpi di col­
tello, uno nella direzione del cuore o 
l'altro al collo. Versa in gravissimo 
stato ed a quest'ora avrà toraa finito di 
soffrire, 

Furto qualificato. Ad Aviano, 
iu danno di quel farmacista sig. Fabris, 

Slamo Oltremodo dispiacenlf della de­
terminazione presa dal sig. Muretti, e 
questo nostro dispiacere sarà senza dubbio 
condiviso dal molti ohe facevano a fi­
danza sulla accettazione sua alla carica 
di Presidente della Società d»! Reduci. 

XI conte Iiùigl BraKìisà é 
giunto' ieri a Napoli, proveniente dal 
Mar Rosso. 

Reca notizie, rassicuranti sullo stalo, 
del viaggiatore Bianchi. ' ] 

I l Caricaturista alla ri" 
s c o s s a . Era da ritenersi che col caldo 
di questi giorni ili già bacato corvello 
del Coricoltirisfa dalla Patria del E'riuli, 
dasse in iam-tnie. L'illustre e non 
mai abb istanza compianto professore, sa 
la pigila con l'amico Cnlnnino,- ' tegà-

.lapddln di bai nìiovo del soprannome di' 
Érighella. . ,. • • , . , 
, Lo scrittore ,slombato della Patria 

ad U5iura Giussani, registra le corbellerie 
del f^riuji, che egli chiama la solite. A 
noirincresce manchi il tempo necessario, 
a scrivere una Cómmédiola, magari in 
un' atto, per regalarla al Recoardini, onde 
arricchire il repertòrio marionettistico, 
ed accrescere così la serie dei iipi degni 
di figurare sulle scane del burattini; -
poiché in compagnia di Faccanapa do­
vrebbe pur starci, a degnamente, quale 
suo continuatore artistico'! il' Corico-
turista. Ma se a noi difetta il tempo ' di 
scrivere quella tal commediola, 1' aralop 
Calotimo, sarebbe capace lui di surro­
garci, ed anzi addasse ohe si trova.in 
vaeama, cbissà che non ci pensi... É 
un giovane-che ha del fosforo sano nOl 
cervello più di quel oba il professore non 
abbia microbi di pazzia. 

E dire che il Dottore Kn'eh spreca il 
suo tempo-a Tolone, a Marsl'glìai a Pa­
rigi per istudiara e iscoprire i fenomeni 
del cholèra, mentre qui tra noi, il Cori-
caliirt'sia attenderebbe impaziente di sot­
toporsi ' alla cura disinfettante dello 
insigne scienziato... 

Fatalità I... 
Boh.... 

A I 9 I u n l c l p l o . Siamo pregati di 
domandare «I Municipio perché non fu­
rono ancora notificati i prezzi dei fru­
mento dopo oltre quindici giorni che il 

mercato fervo iu sulla piazza. Si spera 
di non- passare per mestatori come si 
permette di appallare la Patria del Friuli 
coloro Ohe domandano di sSnere come 
realmente stiano le cose,. ,^ . Y. 

'• P r o K r a m m a del;pezzi'ohe, ese-
guirà là banda der"40i''reggìm. fàtlleria 
domaùi séra dallo ore 7 a. miiB. alla 
9 pom, .sotto la Loggia Municipale. 
1. Marcia «Ungheria» , .. N. N. 
2, MàZù'rka «L'ultimo a» " 

moro » D'Aloe 
8. Finale II. «Masnadieri» Verdi 
4. Sinfonia •«SeMiramida» "BòssTni 
5. FaàtftSla railitaro ' I*onòhlelli 
6. VaItz"«Wiaher"Blut» ' Strà'us 

Xie «torse di .glovi^dl a P a ­
d o v a . • Leggasi Hai " fldcAiàltone: La 
grande corsa internazionale in partita 
obbligata .(Haata)' riuscì interessantis­
sima. Quattro furono la gara e tutte 
animatissime. - , , ' 

Nella prova definitiva riportò .il primo 
ipremio di L. 3000 11 sig. Egìsto Tarn-
beri-, stallona ilfeteor ; i! Big,- Rossi còlla 
Belle OaMey riportò il soooildo di 1000 
lire. - - '" ".I' 

Il giiidatore Tàìabarl fu adoollo dal 
pubblico con ontuslasti'oì applausi.. 

Nella corsd 'di consolazione fra' i ca­
valli ohe, iscritti nella'cors'i''itt Partita 
obbligala del 18 luglio; nó'n guadagna­
rono alcun' premio, riporiòi 11'primo 
premio di L.-SOO'Oppi Biaf(io' còl ca­
vallo Vandalo ; Rossi-col Rdiaplan vinse 
il secondo protrilo 'di L-. -400." - ••-

Nella iiorsa a'^vetiderepee -cavalli e 
cavalle di- qualnnqne - raiza riportò il 
primo premioOppi -Bìaglb'iiol -fleaìler; 
Il secondo toooò a Giovanni Gri|ggio colla 
cavalla "iefto i il terzo premiò* toccò ad 
Egisto Tamberi'collo Btairduó'-fi'oKcA. 

. -A'Dotne'nioà Tdltitaa Corsa; là'corsa 
tradizionale delle-Bighe, por odi Pa'dova 
conserva una c'ostante affezjòne.. •'• 

^ _ Birraria #«101181111».', Mi,,pre. 
gio recure a cognizione degli .snyitori, 
ohe ho già masso a spina la,birra ,dop. 
pia, la cosldetta Bijckbier a |00nt. 28 il 
piccolo, 6 mi lusingo, di vedérmi;quindi 
onorato di un numeroso .concorso-.̂  

Franz MOderndorfer, 
Bli'rarla Kosler. ^ue'sta sera, 

alle ore,otto, il solito concertò m.usièale. 
Con il Caldo sempre Insistehie di questi 
giorni, nullii dì maglio ohà ' respirare un 
po' d'aria fresca e gustare,detlà'btfona 
musioa,̂  egregiamente eseguito. ' - • 

,Tie d i fa t to . Nello'. Staljili'mento 
Bagni, in seguito a vecchi dissapori, un 
urfrclale di cavalleria, non,,attnalmante 
in survizio, passava a.vie di fatto,- contro 
un giovane sigiioro.di quo8taOiità.,Anzi 
sa la cosa quale, ci fu riferita;, è ivara 
l'ufficiale lo avrebbe schiaffeggiato, quei 

j^ignore, duo volte,. ,, , ,, ,n .. . ,1 
Non possiamo dirq.se 1! incidente siasi 

(jhiuso in questo modo, 0 sa possa-'avara 
'un seguito. , • , 

S c o m p a r s o . ' Con' somma" e-per 
certo non grata- sorpresa di tutti gli av­
ventori suoi, l'orologiaio sig. Alessandro 
Poplan, il Oul 'negozio -ef!!-''situato in 
Moroatovetìohio,' é -da parécchi'giórni 
scomparso assiama alla famiglia,' dò si 
sa in quale -parte abbia 'trasportato i 
•suoi penati. Non t'rofaiidosil la- òhiavi 
del negozio, l'autorità procedette oĝ f al­
l' apertura- dello stesso e'oi si dice olle 
abbia trovato dentro' degli orològi'ed 
altri'oggetti relativi all'arte professala 
-dal Poplan. • • - ' - ' ' ' . • ' • - " 

OenerOs^'.n^ancia a chi ripor­
terà m 'Sò.leschiftno 0 a, Udine psesso i 
conti i.Î fazzà î h cape." rispond(inte, al 
nora.e'di Siebel, di razz»'bàr.boneà lungo 
pélo', òompleta,mante n^ro,, smarritosi il 
giorno JtB. ' , .1 './ . " ,, 
; Asta di «uccisero, spirito ed 

a l t ro . 'Nel giorno 26 curr. luglio nei 
locali dalla nostra,. Dogana sarà asparilo 
Asta par la, vendita dì." Kg.' '400 pac­
cherò dì I.-'-ciasSe -e litri 100 circa spi­
rito puro, nonché altro piccole partita 
& êrci diver̂ se,,deaerijtB;rnell'[.̂ vvipo d'A­
sta espósto al pubblico' alla Porta della 
Dogana alle condizioni tutte indiqate 

. nell'aViVisd stasso;.' -u ' ; ,- ', '; '- . :-
li' opinione del dott. Vra" 

s c b e , sul 'Co lè ra . & note die 11 
don. Kuoh, il quale é già ripartito per 
la Germania, ha manifestato una pra-
'visioOe'àssài'pasBimista .sullo sviluppo 
lilte.floi'e del oholétja- ^póòiî o i) giovane 
principe della scienza, questa volta l'è-

'pidemia-invaderà |uttà' l'iEui-òpài.' cope 
' nel 1865, àiioha pero.bè le precauzióni 
adottate sono illusorie. 
' Un'opinione afialtò contrària fu.|e-

spressa l'altro giórno a Violina'dal prof, 
Drasohè, un'illustrazióne'di qu.alia Uui-
versiià. L'illustra, igjanista austriaco è 
assolutamente ottimista. Egli' non cr.ede 
punto a un'altra Invasione chokrloa,' e 
lo prova col fatti all(i .tna,uo, 

11 dott. Drasohe tilév'a il fatto ohe 
fin dalla metà dell'aprile si yerificarono 
a Tolone dei casi di colèra. Ebbene, in 
tutto questo tempo Ìl contagio non 
potè propagarsi entro terra ctìa per soli 
due 0 tre cftilopisiri. Egli non crede che 



IL FRIULI 

il otiolera sia stato portata da Tolone a 
Marsiglia: l'eplduaiia si è sviluppata In 
questa oittà, come nella, prima, iatro-
doltavi dalle navi maroantili. 

-• '•'••••fia '•plo»M»fi|>Hiva,..el̂ tf, ptliiala eph 
\àeén In Francia aoa abbia aloana forza 

, dt Mpaiislona «ti «ol fartolohe'dWl'aSo 
,;.giàgno '& quest'oggi migliaia' 8 migliala 

•rdlJfWgKlaaaiii-dalW'daa olttà-'éiilpae ai 
^..'.'spàpalliiii'ouo-perututtala'Ft'aiioia, la' 
•,: Svièzerà, 11 Betgio e la-OerBiania iiie'. 
;• TìiìtìiinU,'miM' ohe nbasun'altra • olita ' 
f sia stata invasa dal morbo. 
°. Oli «t«ssi cast anu'uaciali dalla' città 
'••immedWtamentei.vicine'a Tolonee Mai"-
; «î fti'.'jflOî tlA:IXr• NlwBSj'•Montpelllei*, 
'• scg. ecc., non presentano ancora alcun 
• , carattere epidemico, . . J . • - . -

La nullfià'di.tìi.aterio, dal colera at-
•••tnale è aitblw, di}Ui)strata-. di(.„nn-;9on'! 
• fronte ooî ìquellò del 1868. In quell'anno 
f Vepidetnìa4WPK'#«tj,.<i?-, Al«9»»tiàrt»,''.». 
.̂ '"Costantitjopoli,,*! î itfajie. per tutta Ĵ lo-, 
•,.rop¥ orniigfpdissima.rapidità, e |," 8,, 
•;.giorni,''dopo ìrpVlmo'caso'snl Bosforo 
.'iringaro aveva già int:tto tutta U costa 
•'tdel I\|ar,,Hero,da Vafiija.ia.Odessa. ; 

''.' 'Tij'ltbj'qlij '̂dr |ase'ia"'spèrifra,.!c(je,'col:,, 
;""l*ààb?*iÒu_è, ,ai'. Biisurb' ruzionalidijlifusa, 

tei 'potrà'àùestie .vpl'ta, lacltllES'•̂ r6 41•coB-
'"ìtaglo alla costa di Provenza 0 alla peg-
, "-gio al sud-est della Francia. 
' ',.. „ Njeaie' finora'gittàttaBa laoondo.U pto-
' ' -féssore Drasohe, gli eccessivi timori oon-

- •oeitttl-BSgll-iiWtni"gH)rni"'B -aUineiltStl' 
^a ttomipkdi, scienza,- fl|be,f dovrebbero 

,^< giornata lì àett^t|bi'è 565 , malgrado 
H le lenAelralula Iblasaat?; ^oyrono' di 
TobolerS « Iole ftA fhetìo l'di ,tffcìnti)' 
'f «8nUlr« per^oàe,!K$att8 il lî aajuKj delli 
-̂ riioAlftfità attuali ntóajsujerjStoJjPnora 
t 70"ieoeìsi', si'vedrS olia il carattere 
del cholera asiatico ai è .naolto modiS-
floato nell'ttltiaiu ventennio, e che) coma 
altre mulattie di infezione, esso accenna 
ad «(folimarsi, o per l(j4|meno, a rabbo-
nirsiij "' if f ? '' i ^^f p '' fi !*"•'/ 'i '̂ '^'^ '' 

N|lle||t{i|i|ij ibpn f̂tjojiì saliJSirie ^éti 
l'EiJropa'''—"migllòrrdl ' gran lunga di 
quanto fjssero vent'anni addietro, grazie 
ai progressi generali dell'igiene pubblica 
e privata e all'accresciuta prospeiità — 
paventare una str.ige gi'Uorale per opera 

..dei oholera;sarebbe,un»i vera, puerilità,! 
Awlao di coneorso per la 

Ineislone'dl quattro disegni. 
, li miiiistoro della_.pubbUoa . istruzione, 

sentito il parere'tlèllà-Commissione per=' 
manente di Belle Arti, ba (.tabilitO',.4i 
fare-incidere per conto della i;B,..'Cài-
oogriiBa di Roma •. 

i ' M Madoriffa d'elle ./Irpie,/dipinto 
di_ Andrea. Del Sarto nella R. i^iiilerla 
di Firenze, dal disegno di proprietà 
della R..QalópkVaflajjebé'.inisara centi­
metri 48'X .40.'; *hf-' ' •' •-,,._, 

3. La Sibilla •i-Guéàna, &SreiBÒ •'4it 
'Micbelangiolu alla Sistina, dal disegno 
di proprietà della R, Calcografia, cbe 
misura oentimetn,46 X.,"?"!,';''L'.' "... 

3. // proftita Mièchiel, affresco di Mi-
ohela'ngiolQji.all̂ - Sistina; dal' dlsegnò'-dì.' 

. proprietà della R. Cìiloógrafla,"one mi-
' "aura oenjirapiri 46 X 32. 

• i.'Jl-profèta >sdÌB, • afi're*id"''di 'Stì-'"-
' chalangiolo:alla Sistina-;'.dal"disegnd'di 

proprietà della R, CHlcografla, che mi-
, 'sur^ ĉ i.̂ tW^H'i .^iS.X ?3' . I . > . •!• 

', Si,invita,np,quegli i'noisori italiani.jdi-. 
liAWntl In, 'it'iilié, qh'e 'desider̂ ino con-' 

' cdrrère'pBr' l'èseon'ziotié' di''tali lavori," 
',a presentare la loro domanda'aU'Mlili--' 

stero della pubblica istruzione, entfp d,us„ 
mesi dalla datis' •del''i{i'rb!/erite 'avvisò, 
purcbènoii si .trovino di,avere oommis-
aioni di altri lavori'd'inoision.e per oontp 
della R.iGttlqógrliià; '_]';] ; ,, ; J ; ; . : 

Assiemo' alia dotóknda"il'ooric'drréntè' 
dovrà inviare quelle opere cbe possano 

.d|i;e , un, paggio P|r6.ciso.' dpl.su,o valore 
.àjiljsjióài'ìe d9vrà dichiarare qualji'^el 
suddltti/'disegni jiJtcjida incidere, q^aii'tè 
tempo gli' occorra 'per portare' óompiuto 

• il suo lavoro, e qual-pr'czZo ùa richiede. 

, 1, ' ÌViioTo.'inetòdo .per 1» tran 
s furiane de l s a n g u e . Loggesi 
nella (ìazzella Pimontese; ilprof.'Fubini, 
da Osservazioni .'fatte sopra individui'in 
salute ed ammalati, ' potè-ri<ìonoaòere la 
gra.nde tolleranza dell'albero brònoliio-
polmoiiài-iB' 'jier'.ie 'ru'uilàiioni di' ìaisoela, 
di Sangue di bue defibrinato, di gUper.in'a 
e di cloruro ,di sodip. Pc«, tenendo 
conto /della Rapidità"di "ij'ssorblnienfp 
dell'alberp respiratorio, propone'di'/s'er-
virsi di questa via pei'̂  slâ  tratafijsions. 
del sangue. ,, ' |. i. . .,-. -.,•. -i ... 
: Inlportasslonl temporanee. 

•Nèli'-aiinè'scoì-sO' furnn'O' Im'pò'rtaté 
temportineameute per plrpa B3 mili<)p|, 

•'dl<1nérti'<6WdiÌB'fe, •"m'andate in' Italia' 
per la loro lavorazione. . "' '- ''• 
.-;,'Della.s'ola"'Seta .èi..fece»uua tempora». 

* noa-impo'rt.ieion9 di quarantasei inilioni; 
Le merci ^esportate nel 1883 rag-

' giunsero 1 74 miliofii'.' ;, " , ' " 
' '̂  Là seta figura in'qu'esta somma com­
plessiva per quiî i 66 ; m îliipiii. , '• 

A.pre8tw. LTigili urbani, arresta-• 
rouo, ieri 'unsordo-muto,' seoflosciuto, 
perchè colto a questuare. 

ÌTota-ailQgm' . 
Con questo caldei... Ieri un ozioso 

bigbellònandd' su é gib, per amtnazz&re 
il tempo, assicura,di, *vaF.̂ oolto a volo, 
qWestMrè dtalj4f>'W}Sy ,jj';.,/• • : ' 
,, ÀUdiraitorìàx ' ,', . , . :, j ., 

—,phe oqsa mi dal cameriere.? . IT^ 
, — Le darò del Sue.,, , . , . : ; i ; • . : 

—-: NÒ 'jer cari.t|i,, mi hanno dt?to, glài 
dellasi'«o all'esame. ,-, •, 

( Tra .babbo, e ,(!ylìo ! •.• " • 
,-T.iDimmi !Ìl.nòffle:dLivari quadra pedi. 
— Il cavallo, l'elefunte, il. oaneidue 

galline..,. 
. In.piazza Sicosoli.: - , - -. 

—• Le avresti venti llre.da.prestarai? 
,.-rt;.fn,tia.soa,!,.)!<?.., ,..'• .• . . i ,- . ,i.. 

— E.:a ,oasaf •' " ,,, !,";•.,',", ' . 
. .,-~,Tutti,,b9ne,.-.QiaOk,i , , . .• .-I . . , . .T , 

,"„,',IJiso'acoiii:il primkro..'.. , 
\.', 'Diiiipga li.jsMBdo . . ., 

I ' É;Vuo.to Vintìwa i ,.i ' 
Spiegazione dell' ultima Sciarada 

,.-_A;t'ija-*i»i9 •".-.' 

î arriQ 
' ^ * -' X ' - " ' ' . ' 

Ho^o'.17. JSàlsiourKslìnei'oirdoli poli» 
tici cbe l'Oli,; 'Teochiq àbblk presentate 
le sue dl,mis.4ìoi|i da ,pr'psiden$ie' del Se­
nato. L.'oii.'Tecohlo si'6|'deqìso a la­
sciane difliiUlvàmentii; la 4<rèzione del 
lavori; d'eli'Al'tp''Consèsso, le ioóiidlzioni 
della sua sallutb 'nod permettendo più 
air illustre; vegliardo di pyter dlsimpe-
gnare l'importante ufflbio,' l ' '' 

''#.'ò fatto frale, •'• 
|1 fratello della Dillon, rifugiato da 

(jnalc)ifi,giOrtip,-'.ltì un'convento difoàp'-:;' 
p'né'ciipf,•'ad décljó' il farsi,, frate,..Egli?, 
ha còmiiiclato Ieri il noviziato. 

, Frali mahdati «io,,'' •, •. •' 
' ' . , - 1 U ^ ' ^ ^'t . . ' a . ' 

Il, g r̂̂ arale dei'i Bomenicàni 'icoa ,;la, 
8ua''oùffa"lia abbari<lonato oggi il Suo' 
convento, .dietro, intimazione, del .ppm-
"iriiSsiit'lato -dèi beni 'ecdUiiasttóL Anche 
ai Francescani fu intimato dij lasojare 
il convento di Ara Ooeli, do'veniiòsi 
questo popvento demolire pe.r la;.cos.tr,i)i; 

' ziolie dèi mònumeìifò a 'Vittorio B̂ ma-
nuele. ' "; , • -i ;,. , • .- .- , . 

'"• '" •' L'aìffare Fidai.'' "'' ' ' 
Si dispera poter ottenere una soddisfatione I 

Il Diritto insiste oggi usuila necessità 
di avere categoriche dichiarazioni dal 
presidente dei.ùiiulstrl "di Spagna, Oa--
novas d^l,Oas|il|o. 

''-^'La.rribiino p"la Riforma ormai di-. 
"sperano 'che 'l'Italia possa ottenere una 
equa''! soddisfazione. ' • . . - , 
.•Il governo spagnnolo, approfittando di 

tutti questi giorni di tempo, avrebbe, 
con aslusiii.'fatto sopprimere gli atlàé-' 
chi di PIdal e sosterrebbe ' ora ' 'ohe la 
relasipue di, qtwl discorso data del gior-
'Bulé'u'fBcio"0''il Dianoie errone((. —, 
.Quindi lOnnov ŝ iiiegherebbe .la/soddisfa;' 
,zjpno nella jforma'.da ''M^ncini.'richie^tà/, 
1 '. .. .Lo s'i'cjurezzo pijbbHcii. 
. LnoBlri giornali viran^enté lamentano 

,la, tristi condizioni della sicurezza pub­
blica nella provincia di Roma,. '!• ' • •• , 

' Nelle' ìooa\\t& remote ' della, provincia. 
iav>i«fiinero in pochi giorni varie grassa­
zioni. 

Cosi ieri certo Antinicola, di profes-
t sipne.. .sensale, tu fermato da, quattro 
',n!alfej;t0i;i[ (nasoherati pijesso' la borgata 
di Cisternato e derubato di '4000 lire. 

I carabinieri avvertiti subito' insegui--
rb|io;;n'éllal'lH l̂l'c'ol̂ ia*'.i grassatori, ma 
non riiisoiro'atf fa'd 'arrestarli. 

••"'''•' Quahìà •spende il gommo 
\ ' ' '.perì s«i)» amooati."'- ~; '," 

, Dalla, relazione dpU'.on. ì^antelUtìi, ri­
sulta ohe le opiilpé.te.nze pei- il patroni'-
,nip degli avvocati erariali scesero nel­
l'unno 1883. ad oltre seioentomila lire. 

tà, réjfiso.'a Venezia 

• A quanto scrive oggi 1'4rfrifl(ti;fl'.sj-
oonfermerebbo'la notìzia dell,'arrivi|ji, 
Venezia dpllà'Regina domani. '' ' 

•Tanto in palazzo reale quanto alla' 
Canorità di Lido vennero fitti tu(̂ ì( 
.i prep'irativi per ncoogliarlai. 

, Anolis f\l,tri giprnali hanno ripetuto 
9',ripa^ouo' che, la,.Jlegin8 .!(vriverèi.do­
menica .a?ra, ms per quanto ci consta 
non , sono ancora noti con certezza il 
ig,igrnpi,e l'pra,del)'arrivo della Regina. 
^. 4,a ivotarau cbe .doraapioa ; (40 luglio) 
r̂ìcpr̂ é (''onomastico della "Regina' ed 
ap_pj\e. ,l,''4iinò tcorsp, la si attendava,'a, 
Venezia In" que^p ginrno. mentre è ar-
rlvata.loveop nei successivo, Cosi cre­
diamo avvarrà anche quest'anno, 

' Incendi. 
, Oggi. è scoppiato un Incendio fuori 

Porta San Paolo in Roma in una grande 
stalla, L'edificio è rimasto interamente 

bro-oialo, 11 .danno asconde a 2000 lira. 
SI creile ohe l'incendio'sia doloso. 

Un altro più grave incendio è soop-. 
piato a Porta Pia uellavilla Lanoelotti, 
1 danni sono molto rilevanti, L'inctoÒio 
dur^ quasi tutta la giornata, 

', un ìépetlor» iipubkiia sieurma., 
;; ;i ' iiì!, rélatione eoi; Yaìieano.., ;; 

"• La Tribuna racconta questa istoria 
strina e.piccantes , . . 
' 'li'i'speltore di P. S, .Manfroni, quello 

stesso olia comandava la carica fattala 
séra del 18 a Porta Angelica, è assai 
beiievlso al Vaticano. Egli ha libero 
'accesso nei palazzi, Bposjoliol,, Riceve 
dal ministro dell'in terho tin sussidio 
straordinario ohe eice dalle casse dei 
fondi segreti,Mnfloè; all'ispettore Man­
froni il, ministero ha 'iiseiourftto «n bill 
di Indshniià, checoHè atiia, oppurtuno 
•ài compiere nell'esèrtsUlo delle stt6 tnn-
aloni.'-' 

, SII abitanti di Borgo stanno firmando 
un indirizzo per chiudere il trasloco di 
questo 8'gnor ispettore, 

.• -,'7/ Cblfttn. 
•*,. Aiiohè.o'ggi le notizie sulle condizioni 
, sanitario,del regno sono ottime. . 

Domani la Ganetla Vfficìaìe pub­
blicherà le norme da' seguirsi nel caso 
d'un' invasione del mòrbo in Italia, 

.,l'attentato contro lo Czar. 
Telegrafano da Cracovia: 

j Il,;Vl'6ggio dello Czar a.'Vursàvla, dopo 
jla scoperta del complòtto, fu rimandalo. 
':-faUÌ I preparativi nei palazzi Lazienki' 
,,H Belvedere furono stispesi. Vennero àr-
rVipstàti un gran numero di impiegati 
.russi in' diverse città,della Polonia. 

iSOpo state' esegilte lunghe perquisì-, 
zionìluelle case di parecchi alti funzio­
nari russi a'Varsàvia, 

Ultima Posta 
CWnaca del Colèra. 

/ casi di Tolone-
Tolone 17. Dal 15 luglio di sora al 

16 di sera 44 decessi. Oggi il termo­
metro segna 44 gradi, 
' Tolone 17. ofe 10 pom. Da stamane 
24 decessi, . '. • 

fotone 18. (ora'1.80 ant.) Da iersera 
14-decessi tra città a s,pbborgh!,. • 

Da due giorni la emigrazione è più 
considerevole.. 

1 casi di Marsiglia. 
Marsiglia ,17, Il bollettino ufficiale 

registra^dal 16 al 17 luglio 120 decessi 
di cai 66 per colèra. 

Marstgita ' 18. ora 9,25 ani Stanotte 
23 decesai, , . 

Marsiglia 18. ore 11,40 ant. Dalle 9 
di stamane 10 nuovi decessi. 

Morsiglia 18. ore 6 pom. Dalla 11 
di stamane 18 .decessi, dalle, 8 di ieri, 
sera'47 decessi di colèra, 

Nel porlo di Liverpopl 
• liverpool 18.''.Due morti di Colèra, a 

bordo del Saint-Dustan proveniente dà 
Marsiglia. ' ' ' 

Telegrammi 
l iOndra 18, La sottocommissione 

della conferenza esaminò il contropro, 
progetto francese contenèiite il completo 
bilancio egiziano senza 'ridozions degli 
.interessi del debito, , . • . 

Ohilder.i fece osservare che i progetti 
inglese e francese essendo in contraddi­
zióne spetta ora alla ooiiterenza di de-
,'ci,d[̂ re,,̂  La pqnfeienza si ,fmillrà.<!ppeiia 
le'potenze spediranno le-istruzioni agli 
ambasciatori. 
• >A|a 18. II'. Consiglio "-dr.'Stato' 'ap-
provii'Ul., progetto dalla regganjai; La 
Camore lo discuteranno probabilmente 
il 28.luglio. . . 

P a r i g i 18. La Camera approvò 
l'amandamento ohe elava da tra a setta 
franchi por diie anni la sopratassa non 
rimborsibile sulla importazione degli zuc­
che i greggi d'Europa. Adottò l'intero 
progetto degli zuccheri. ,. 'i 

, .8angl ial 17, La.(iliiìia/'r)cusa di 
paguro la indennità ìiHa''.Franòia. Le 
ostilità sono imminenti. !['),..; •'. 

Slanghal 18. L% situazione di Pe-
-kino è completamente cambiata dopo le 
dispusaioni violeotissime fra Liungcbauge 
Tseseng. Un accomodamento, paoiQco è 
probabile, 
' .tìourbet minàccia fontoheeu, •; 
.. F i f r l g l 18, Una nota dell' aayas 
annunzia die la' China ha dato alla 
Francia la piena soddisf-izione, pubbli­
cando nella Gazzetta Vfficiate di Pekioo 
ili data del 16 oorr. 11 decreto Impe­
riale ohe dichiara oonfpl-memente ,al 
trattato di Tientsin lo sgombero di Lao-
kai, ài,Lingson e di Caobaog,. e il vii 
tiro di tutte le truppe ŝ ul territorio 

obioese. Lo scambio dovrà farsi entro 
un mese, 
, I. negoziati per l'indennità conlinuano. 
La. squadra di Gourbet resterà in! ds-
seYvàMono dinanzi Foofcbson, finché 
tutto«8Ìa regolato, 

i l é r l i n é 17, N.d cirooli politici si 
ritiene chiuso I'iilóiden,'U di Parigi in 
segnilo RllBspiegazioni dell' ambasolalore 
francese, ' . • "' 

i r a a l i l n g t o u 18." V ufficialo 
Greoly e-settesuoi compagni siiperstiti 
iella spedizione al polo, nord {urpno ri­
trovati nlranti!a.ta dèlia Smitnsnndi 
stettero nova mesi «eli»-località ove 
furono raccolti 1 18 inorirono di fame. 

Memorialedei privati 
S^ésca . ' t l - d i Oittà< -

'Udine, 19 luglio. 
Ècco i preizi tatti'nelk tiostra piaH,a 

sino al momento di andana in mapohina. 

Granturco , , , . a L. 12.B0 I 
Oìallohe „ ,, 14.— , 
Sfgala nuova , . ' , . ,^ ;•„ 9,75 , 
Cinquantino . . '. ,; „ —.— , 
Frumento nuovo, „ .„ 16.— , 

Foraggi eoambusiibjii. 
Fieno , , , dal,,. 2,70 , 
Paglia nuova/. ,, ], „ . 3,«- , 

follerie. 
Pollastri da t , Ì.15 i 
Obline ., 1 - , 
Oche vive O.BB , 

i Frutta, 
Peri dall'anici —;'— 

„ comuni, , , , i, „ 10,-— , 
„ bastardi . , •„ ;, —..— , 

Persico ' » ' • . ! 86,— , 
Legumi fresolii, 

•Fagluoli di [jianura „ „ 24,— , 
„ alpigiani". „ „ —,— , 

Piselli „ „ —.— , 
Tegolinenostrane, „•„ 7.— , 

„ schiave . „ „ —,— , 
Fava ' . ' . , ; „ ,;~ 10.— , 
Patate , . . . ' ' „ 5.— , 

,13.— 
14.60 
10,80 

16;76 

4.00 

1.30 
Ilio 
0.66 

60,— 

10.r 

14," 
7.-

Milano, 17 luglio. 

Nel riferire sull'andamento degli af­
fari, non troviamo neppure òggi-di poter 
accennare ad uu cambiamento nelle di­
sposizioni del nostro mercato. 

Può darsi ohe si risoootrl una gioi--
nata nella quale,' poincidendo ditrersi or­
dini, possa parere,tDÌgliore, mi il com­
plesso delle cose" è'monotono,'ed i prezzi 
stiracchiati. 

É un periodo id.i calma ohe attra­
versiamo, contro il'quale è difficile lot­
tare, per cui non sarà mai troppo un 
fermo contegno nei detentori per resi­
stere, alle pressioni della fabbrica che 
vorr'ebbe approfittare delle circostanze 
per iroporoi prezzi avviliti. ' 

,DISPACCI DI B O R S A 
VENMA,' 18 lavilo ' ! " 

Bandita «od. Igsniialo 91.03 ad 91.93 Id.god 
r luglio 98 26 a 98.40. Londra 3 mesi 35.03 
<,,S&.(16 Enmww t, îsta 99,10 > 99.95 

' ' , ' Valule. 
.Pezzi da 20 franehi da 20.— a — ,—: Ban 

conote aaatiiaolie da 206.60 a 207,—; Fiorla 
aû tciiuibl d'wgwtq .da —,— » —.—, 
Barn» Tê ieta 1 gennaio ida 192.— a 198.— 
Società Coatr. 'Ven. 1 geno. ds,S(i6 a 363, 

• FIBJiNZE, 18 luglio 
Napoleoni d'oro 20,— —:. Londra 26.06 

Ihaticsre IW AiiOTitaiacohi —, Bano» 
f̂a8ion«Io —ij, Ferrovie MBrid.(oon.) 693. 

Banca Toscami — ; Credito Italiano Ho-
bUiaro Sia,— Bandita italiaiia 93,35 ' 

. •nBNNA, 18 luglio • 
MoWIlaro 303.60 Lombarde 147 80. Ferrovie 

Slato 819— Banca Nasìonale 866.— Kfapo-
looni d'oro 9,67 Cambio Parigi 48 87 ; Cam-
bio Londra 121,76 Austriaca 81,60 

BEKJANO, 18 \ng\io . . 
Mobiliare 610.60 Anltriadie 688 Lom­

barde'249,60 Italiane 94.70 
PABIGI, 18 luglio 

Bonditti S PIO 7677 Kendlta 6 0iol07.40 — 
Rendita italiana 98.46 Ferrovia Lomb, —.— 
Ferrovie Vittorio Kmanuele —,— ; ' Ferrovie 
Romane ^-.-~, Obbligazioni —,— Londra 
26.16 — Italia li4 Inglese 109 8(16 Rendita 
tassa 6.02 

DISPACCÉ PABTXCOLAM 

•MENNA, 19 loglio ' ; 
Buiiiìta auBtriao» (EMI») 80 65 14,, aatr. (arg.') 
81,66 Id, aaat. (oro) 103.10 Londra 131.76 
?Iap, 9,67 -

MILANO 19 luglio 
Rendita Italiana 93.40 mM 93.50, 
napoleoni d'oro , , —.— 

PARIQlj, li 1B|;1Ì9 
OUuaura della sera Bend, It, 98,30 

D'affittare il ferzo piano 
della, Casa in Via Prefettats, N. 3. 

' Per tf attitWo rivolger»! al Negozio 
T.Pl t t l i i l . 

D'affittare 
in casa DORTÀ, suburbio Aquiléla 

Pianoterra: I l u e v»eU l oca l i per 
diversi usi. 

Secondo piano ; -AbltaKlone d i S 
a m b i e n t i con aantiu», legoaja od 
orto. 

Nel .fabbricato,annessor IJno « p a ­
l loso granajo. 

AVVISO. 
1 sottoscritti »i pregiano recare a co­

noscenza dei signori consumatori, della 
oittà e provincia,ch'ossi,tetigono come 
per lo gassato la' vera AC(!ÙA di CILU 
in casse da 26, bottiglia da un litro e 
mezzo, 

Fratelli H O B V J L . 

X è nuove diciiiaraxioul 
idosanal l pei" le spedizioni al-
' l'estero si trovano in vendita 
presso la Cartoleria Baràusoo 
in Meroatovecchio. 

AVVISO 

PvoptieU dalla Tipografia M, BARDBSCO, 
BC;A'4P' ALBSSANORO, 

Presso il sottoscritto 
trovanal i seguenti 
articoli pel confezio­

namento del nwmx, B A C H I a 
sistema, ciàllulare a prrZzi che non te­
mono' concorrenza. 

Coaatti di latta — Uuate .di carta 
con garza — Sacchetti di garza qua­
drati e a cono — Telai — Cartoni 
garza —» Scatole per riporre il seme. 

IMtoo, •?!& Troppo, 4. 
SO , . / ., Marcella l!iu|gl. 

Sicuro guadagno 
macelline 

a cuc i re mo­
delli recentissimi, 
primaria e pie. 
miate fabbriche. 
Garanzia seria Il­
limitata, officina 
speciale u n i c a 
per riparazioni. 

tiónvenienza di 
prezzi, pagamenti 
rateali, _ . 

Fabbrica di,Calaie a macchina 
deposito C a s s e fort i Wertheim di 
Vienno. 

Rappresentanze Nazionali od Estere 
6IUSEPPE BALDAN 

Vdine, Via, Aguilejd 9.', 

Regio OsserYatorio Bacologico 
di Vittorio (Veneto) 

•A.y«l80 alVtaebtcnltffrt 
. 'Con,tinua,-,ad essere, ajierta'la'sotto­
scrizione per le seguenti qualità di seme, 
•/, Cellulare giapponese verde. 
S, Industriale » ' , '», 
8. CellVilare » ,, bianco 
4. Cellurare di primo ihcrooio 

bianco-^erde. ^ , 
8. Industriale incrocialo bianco 

verde .riprodotto, > • 
La Rapprest-ntanza ' per là Città a 

Distretto è affidata al sig, CJ^BIJO 
I n S - 9iRA.IJ9i&, presso , il , quale 
sono anche visibili i c.mpioni bozzoli 
corrispondenti alle sementi confezipnate 
e si potranno avere, a richiesta, opu­
scolo ed informazioni, ' ' 

Il Direttore 
del R. Osservatorio Baeplogioo 

" - lis. ; 
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0BMf̂ !lll;LI|BP0fI£^ 

.«!. 
, 10.20 m, 

.poi»' ur -
DA TOtNB 

»• !t'«l»A«0',Klt' 

„ A«0 0. 
'Irtfiji^fiM'p.'-

DA UDIUB 
•"•<*-OrO"^.'IIO «Ut." 

„ 7.84 ant. 
, e,«f p. i 
M . W Pt 

miti) 

omnibos 
rilitetw-

^ioàtilb. 
diraito 4 
omglb. 
omaib. 
dirtUo 

mlito " 
omoib. 
'onmib.' 
OtUQib. 

^ JCSfiK«4 . 
m 7.91 tnt 
\„ B.48l»t 

» l'SO p. . 
VI M^p-v. 

» "-'6 P. , 
„ 11.89 p. 
APtlNTEftB* 

idre 8.45 t o t 
t.,»i',9i4a «ni 

• „ 8.88,1). 

' i iit&éi 
0*6-7.87 w r 
, . 11.90 Mi 

Jt,-. 9.63 p. 
» ?3.86 p. 

iPafieazs 
t)A VENBZIA 
or8''4.Ìd«ot. 
„"8.l!8 aiit: 

» |18p. 

BA filMISBBA, 

ore 9.80»=tót 
,: S.awStól 
. 1.43 .pi, 

iHwtto 
offltiftilia 

' OniiilW» I 
diretto 

• misto-' 
) m ,..1 

okirtb., 
'•diretto 
'omlUb. 
oimdb. 
diretto 

( lATRmSTl! 

'».l|.l'¥4 
» B.— p. 

fc'ììll|j'MJI|l)IIH,llll|l 

ort i .*" 
•-'BlM'atti 

'•-<„ 3,S0jp:' 
„ 828 p. 

' A'TJnikB " 
ore 00^ éit. 

,. 10.10 ani 
t 4.20- p. 
j:.t7.4P,p.„ 
» 8.20 p. 

*•**:" DDwa " 
pre,iDc-'^t. 

, pi.. 
i.ns n. 

. l.U ani. 
ianibus 
muto 

:s.!i:; 

ÈriiMido iNDlfSThlÀLE 

Antonio-^Filippuzzi-Ddine 
brevettato• te«8<Jl.fil-raW Italia Vittorio Emanuele 

. . . , . , ; . , è,'fornito_ ' ;* -^ ' ' ' -H •' 
della tinorpate Pastìglie Marchesini,, Camsi, Becker; deW'Ère. 
Spagna, Panerai, vichy.'Préràini, JìampMìiini, 'Patersm's /J 
Cassia AHuminiittt'PÌUppiI'Sili-Ab. èie. atte a guarire la toi^^^sjj 
aostipozione, bron,cliite„ed. altte„sjfn!jli.tn»lattieì ma il spvrano l̂ei 

' quello'cSó in uu'ìnóinanto oìimina ogni spècie di'taSie,' quello che 
•6 cAnosoiuto'per rftSà'ao'ia "é'feMicitàiiiiMa Italia ed anche, al per 
.è chiamato col noi 

r, ;:PMtéPi^l»ètlorall Puppl. .«...;=! 
Quéste'l)olvSr!ifo"nBÌ'nno"bi,sogrio'd?iIe'giornaliere oiarlaianescho rkl^mes 

che Si spacciano da qualche tempo, segnniaiitij al.pilbWico guarigioni, per 
ogni snooie di malattia;' esso si raccomandano dii sé col. solo nonie e sia 

' per'la semplice ed-itegndle confezione,,sia'pel'firezzb'mbschino' di una 
lira al pocchetto.'Sorpn'ssano'quHlsiasi' altro msdicameotó'di' silliil ft'en'ere. 
Ogni pocobotto contiene 13 polveri'con relativa istruzion(J;tiiiq3rf«,lidijS6ta 

, lucida, munita del'timbro della farmacia Filìppuzzi . ,., 
Lo slnbiìimjjnto, dj»pofl.6; inoltw delle seguenti' spodalit^, dia fra le" tante 

»• .Ioana,«peoi«. ',',-.v\ ^̂  •>;, '.--ii ;' .. i • •'- • i •• , ' , 
--j'i''; 8 i ) | r àbàW. i l l ,Wf**f« i« t / t à | ^d l |oa l«e e f e r r o per combattere, 

iÌa5rael>itld'a,'l«-''ÌHa^oanza*d}-fititrW6Wb nei bambini e ,ftnoiulli,, 1' anemia, 

dei 
laetórosi e simili.' 

Sotropi t» «18 AIie<*' Bl«j'i«j» efficace contro i catarri cronici' 
broncte><telja vescica 8 in'tu{fe-'1o'àS(tii(ini di siaiil.genere. • ,^ ,;', 

. ^Jl 'Seil-opp» «Il c h i n a e ft'rr»', importantissimo jirèpilrato tonico 
.'»corról(Drinto-, idoned in sommo grado lid oliminaVs'.do'malBrtie'icroniche del 
l'aabgbe, le iSaclis'siie pnlnstrii'eco. ' ' , , . 
" Mbl'roppo d i Gutraino « I l a cddolna, ' medicamento'ricotfosumto' 

dafil'ufta le autorità madicha come qdallo «ha-guarisce radicalmente -le t̂ossi 
brq'o'iiliiali, .convulsive e oani.ifq, avendo il componente balsamico'delCatjame 
e bnèllo sellatilo della Codeina. . ,. • • - ' , ' ' "•''' j " . 

Óltre a ciò olla Farmacia Pilippuzji vengono priiparati.i lo Scinoppo.di 
BiHsfolaUatD di halce, V Elisir Coca, YElisir ,phina,Xfimr,Jllorif^, 

.Wmóii'tàlgico pontoni, io ètir'appo Tmntiriniio'FJliWJtmi, \Mm.p,Pigatif 
di àerluz3o con e senza protoji^dfir'o di'ferro,' le polveri ' antimoniali 

i> dtahretialie per oithaltl'e'bovìni, ecc.'ecc., ' '• '•• ' ' " ' • ' • " • • 
. •Spccinlitii baziouall',nd ok'lelo co'me.'-Far/na lattea Nesllè, Perro Bravais, 
Magnesia Henry's e Landriani,. Peptone e Panoreàtitia •Oefrf'sne,''Limiori 

. Goudronde Gugot, Qlio di.Metluizo Bergen, Estratto Orio Taltito. Pirro 
Fauilii, Estratto Liebig, Pillole Dehatit, Pòrta,'Spellanaom Brerai, Cooper'S' 
Holloimiìj, Bldhcafìi; Glàcmini, Vallet, /èbbrifim Monti, sigaretti stramonio, 
Espich; Tela all'arnica (lalt^at4,csiUilugo Lasis,^ !Ecrisontt/ton, Elatina 

• Citili, Cbnfelti'ài bromuro'cti'cnnfiira, ecc. eco. , • ' . " . ' 
' ,li',fl?sortiinaiil,o-(l(jg!l/'!jrtiW di gdwina blastica e degli og^etfi chirurgici, 
è'eómplft'o. 

Acqbe.roineraji dpHeìfirimarie fanti italiane e straniere. • • 

I I , 1 iMi.l r.'ioa!» «in 
"•|nleBiSnte,dov(!sbbe essera Iq.soopo dipgnlfirt 

| ^ . | . , n . | , / % ' C J I J L H J U T B à D I C A L M B « f E ' ' « m l l S f l ' à iuTew.imoltoimlrmoreolofo »he:.à£-,.ì: 
1 T • .» J ' . ' * » « | ' » - 1 ' |> f ì 1 I f»"* <ia malattie segi'ètfei'(Hlèo'iìoft-agle ,in genecej, nen . guardano uohe Bifasti, 
'^a^^ti^ f / ^ t I I • l . i i a ì n scdtolftrli-è-"*! pi4 nt-esttì l'àwàr'è'iiza deit male flUe li,.tormenta,KaDzlcìié di.,' 

if sèmpre e rtóicSIraerita la oatisa ohe l 'ha prodot»;'B- ilèi'''èi8'.Vr'e' adope " ' - ' " • ' - — - - ' " ' - ' -•• -• 
'ia ed a quella dèlia broli nasolturai'Ciò'•BKèoefde.tWM-i''glbriiv C'ouetti,-,,! 
7/GI POflM dell-Universlfà di; Pavia. , .- . , . i : . P , « . « i ^ i . i " 

sti-HfifgSre pei" 
salute propria 

, del ProT. lUIGI 

adoperano ,ft8tringen(i ••daoaosissiaiì '. B)laV>̂  
ish.e igoorapo lleslstensa delle pillote : : 

mw llea.0 la ii^àliittlii. 
Sipe<ilfl» 

I l ìTTITI 'T-Tl A Ohe là èdla Pariaatìia Ottavio Ohlleàoi 'é Milano éon taboratorio Plazw SS. 
i - ' l l l r r l l l u Pletto.e Uao.Z, possiede la fedeld tf iHagiStralé rioetta'delle vero pillole del 

. * J U 1 m a Broli tWG/ POfiW dell'Uoi*fsU'àdi''PaYia. " •'' ' ; ' • ' "* ' ''' "'" ' 
1 ' iiirnii'ì l'iiiiì .n 
Far 

BtllnefiR'éstitlitions..Fluid 
il u; 

Ahitiia'la più a-
v'àiiziila. Iropedi-

, L'uso di questo 
fluido è cosi dif­
fuso, charieacesu-

- perllua ogni rnc-
,]coraandi)zÌQiie,Sii-

porioro ail ogni 
alirp proparato di 

k 'questo genere, 
serve a mantene­
re al cavallo la 

'' forza ed )l oor'ag-
*=''gio''llnò adn veo-

data la debelezzó dSi fémî isfip,oni"'n"llò gain't'e, noca,vajcan)eDÌt Hiuseolosi 
e mantiene le gambe sempre .'asciutte,e.vigorose. 

' ' -llnìdo'deposito in Udina alla drogherii 1? . M l r i l ' é l n t . 

sce lo 'irrigidirsi 
dei> nvembri, e 
servo 'iSpei'iaimsn-
te a- rinforzare-.i 

'̂ '-c'avalli tlbpo'gran-' 
di' falich'e. ' " 
1 il Guarisce -le af­
fezioni reu m et i-
ehe, iidoloriarti-
oolìiri,- di' antica 

* . • '—-- • * - - — t j j e — . - — ^ j - . •»» n . i - ^ — . ^ - i f ^.—«« j — - - . i f - - - — * . ^ j 

j • " " ' " t J^Vei 'C^rpropr l t t cdiirioiieT"*" 
k.: V,!S»A?IA t Morale éoo l a l e , un volume io '8", ,prozzo ù t . 5 0 . 

I PAKI : P r l n e l p t t en r loo -apc r ln i en | » l l ,«11 F l t o ^ p a r a s s l 
t«loj(la,nn volume in 8» grande'di'100'pagine, illustrato con 

-_ • ' 12 figure litografiche e 4, tavolo oqloratiiJ^fc.''«ìis'tìl' '•' ' 

VIÌALE-; Dn '«o«hl« t» I n t o r n o a no i seguito,,alla, Storio di 
\ ' un Zolfanello, uà,volume di pagine 376, i/ » ;»» ." 

D'AGOSf INI.'(nè7-1870) n ' icord i m l l U a r i de l ' iVr ln l I , 
due'; VOIUHIHI in ottàvò,'dì pagine .1281-584, con ' igi'-tlivole to­
pografiche in. l.itografla,lt. S,<»». ; • ' ' • - ' ' • " ' • ' ' ' • ' " ' 

ZORUTTI,!foBSIe''òaite,ed I n e d i t e pubblicate «oltol gli-BÙ-' 
' spici del!',|̂ c<;a(i(|ipìa d\ • Udine; due' volumi' in ottavo di paginb 

XXX'?-Ì84-659,,con prefazione elbiograaa, nonché il ritratto 
del poeta in^fotograflaie'sei illustrtjzioni in litografia!'Jil irf.o'O ' 

* " ' ' ' >• I I. " , . , . . ' : 

Inviando vaglia postale di L, 3,B0alla l'armacia,24 OttBWBjalleani, Milano, Vìa Sl^i'^)gl!,"ài W&v'SHit'it'àndhl nel'ÈègBo' i 
ed,ali estero: TT Una scatola pillole deli prof. Luigi Porla. — Ou flacone, di polvere fae'^ acqua'feédritìva, 'c'oli'istt-oilón'e sòl''' 
mddof di usarne. ... , , ,-.'. ' e h p •^ fs • •' " • i, i ', . . ' . ' , . i • - •! 

S Visite confldetislaU ogpi giorno e consulti anche p'tr'oowisiiòii'déiaiia. ' ' - , ^ 
I i Rivenditori: In Vdtne , Fabris A., Comelli F., A. Pontotti (Kilippuzzi), farmacisti j « o r l a l a , FarmaciaC. Zanetti, Farmacia'Ponioni'j' 
•Tnlcstc, Farmacia C. Zanetti,'G. Serrnvallo; x'ktrn, FarraoclS-WÀ%drovlo"r*lptìM») Gioppoui Carid, Frfti'C,, SaiitOÓii'Ìj|>'àla«ró,. 
Aljjnovio,' «Srrtji, Orablovitzj Fltìitac", G..'̂ Prodam , Jockel F.{5S.Ml|»ièoi>!SlablEmento C. Erba,'ifia-Marsala''n.'3, e "Sua ' sùKdrsùfe 

lOalleria Vittorio, Emanuele n.i'7a, Casa A.-•Miiàzoni o Comp. viaiSalà.itó; ttó'iuii', via Pietra, 96,'Paganini•«-Villani','Via BoWael'''n. 8 , ' ' 
„o in tutte le,.prit)bipnli Parraa'die del RegOoU \ , ,„ ,„, .,. t , ,, , .> '."• ' ,• 'I - •,-. l i , ' i . ; i i 

i 

^,,f-^ 

A 

U 

n. A 

U 

^eposito>.sta»i'patì |pr le imiinist^ 
r'''>''-'',,,P'PerrÉe.'';m '••-- ,•:-.'''• 

Forniture complete di\carte,istàspp ed ogìgetti di cancelleria per Municipi,' SCuiMe, 
Admiaistrazioni,pubbliche ê j private. ' • " • " . ' • • ' '" '• >"* ,"•'?• '̂ .••:»»,-'»«:? f:Z^T. 

j Be©ona.!zipri& apcTiix t̂̂ .'©''S??;0^*S',,,|?l',t"Sitl:̂ ^^^ * ^ 

• Pyê so il,Negozio-'di B.OMÀNO-JAqONlSSI •'' 
'. t «11 eMBKIOBTKO (AinpéxsÈo) 

' -'Graiide assortimento ' di libri ' 'asoetioi, storiai, politici, eco. 
al'50'perjoentO'dlTibftsao. ' ' ' , ' • ' •• 2.A 

' ' , FRA I QUALI, IIWPOR.TAHTI SPNÓ,: " 
CANTÙ —jstoria Universale,— Volnrai ,10 elegantom^nts e ifortemente, 

, lejjali m pelle con (lo'ral'ùro,'IX ediziope.' , , , , i.,,; 
fiMUij—'Grande,Jlluslraisione dei Lombardo^yeiieto. ! _' . . ', 
TITO.LIVIO ,— .Storia Ramona' -n '̂-Vulnmi 10 ben legijli fp̂  psfgamfna,, 
Disionario /iella lingua italiana — con 7 gr()ssi,vo|oi«i forteìnriiite- legati 

in,pelle, opera storica npprovatn dall'Aocadeinia dollaìCi'us'ca,"st'à'm'pató" 
' in'Padova nella lipografin'della~Min6rva. - ' i >-«iiW 

ylmiaii della propagazione della tede — in 9 eleganti volumi legati in pelle. 
Bibbia Sacita - Venezia \Tm;i ''' ',' ' •] !," i '*' " "' ", ",. 

.Baàclopedia Eoctesidstica'—ii'ìóO fascicoli". " - • . •! ' ' " ' ' , 
HOUDRY- -i- Biblioteca dei predicatori — in 161 fascicoli dei quali rii'43" 

• illegali in.polla.qoq dorature compooentija,gisafi voljimi'di circa 1200' 
pagine I l'uno.,, . - ' • • , . • ,-. -i. j •!'-.""('? i. • f i 

|!,>S«ori ~ Operaiin, 80 volumj,,.Venezia 1838. , | ' 
.' 4 Mólte .altr^jopere con ,e senza legatra) Catalogo ja clehiesta.i' 

1 '• Lo ,alesao tiene pure in vendita uà pianofàrtei i' ìprézzo limi'-' 
ttt^tópis.' ' " . , ' ,' >" ' - ^^i-' t ' ^ i ! ;;,:.', ', 

|Udin8-4 Via Cavour n. 7, dirimpetto la oappallaria Panna -sUdiuei) 
' . i '•' i - - v — : ^ „ , _ U ~ c ^ ' I ;t i • ' • ' " i ' ' " . j | 

: . '•'. '-1 i i i - i l 

-.Nel suddetto Negp^jo trovasi ijp, a,ss,ortim,e,nfftidi,.9arJ;e, 
I si^ampe,'oggetti idKioanoelleri». occorrenti ' per disegno; nonr>| 
f.'ohà'icoi'nidl uso='drò.i :.. ^ • •' -i' '< - '^••'< ' "'l'Ifu!, 

v'.irSi esfeguisoe qu'alupqne lavoro in ;rigà'tura"6'flnetìtW',''l 
I e .qualeiaai-jlegatùra 'di''libl''f'é reÉisl!'ri"'cpiBÌpel'̂ c!àtì,i' nonobè,,! 
I .„ , , , , ,..,. , !, . i t t i ' , " i ì t r iM ' ti I D , T r .1 jil f i ì i . if OTi 
|sifiad(lettaho'ooinmi,s8l09j.,ppf la stf^mp^ Pilpigliert^ da.W*i.'j»rJ 
I'litf^tà''dà |elte'rè,.'càrja,iniestata,i''eoc. 

Prezi^i. iiiiqd|||ptsf'sitpi. 

, '• ' . , ' i • • • «RBSSO U ' PREM!ii.Ti FABBRIOi ' '"' ' ' " 
. . . 1 . ' ; i . , ' 1 ; . ' . 1 . " I • 

, , , ; M „ , I 

" •'" \ ANTONIO Rpi|,ANOV ' , -, ' 
SUniSLl ] ? © E T à . ' T a a i Z I A 
I , , ' •'. ' 

trovasi, UD grande deposito di bocchette .pfir paratojé 
ad uso 2fre5'az'ib»e.-'Si,.assumono inoltre ^dnimisfei'óiii, 
per^ qualunque Javorgj i|i/cepiento.;, ' i 

'.'Eresse la stessa >ìi)iì:ta trovasi anchei ùa-grande 
depositò'di zolfo raffliiàto. ' ' 

"- " -,, i, "•;', " • -—— J—'^^i'M'ì-
j A t L A ^AIITOLEÉIÌÀ ; ' ' . '' ,' j ' 

AMONIOFRANGESCPIO 
' ; ' i n i MEBOATOVECOHIÓ , ', "' '̂  , ' , 

Agsortiiii.Qnto carte,* s tampe! ed ogge tó di caBcel-' 

leria. Legator ia di libri. ,. , ' • 

"" ' "". '• ' . ' PBEZai laSOSBTISBIUt ., ' ' . "•' 

'La presente''specialità è,adottata.jiei Reggimenti- di. Cavalleria e Arti­
glieria'per"ofHW del R.''Ministero dellaiGuerra, con,JJotS'in .data di Roma 
9 ,maggio 1879, n. 2179, divisione Cavalleria, Sezione U, e.d, approvata nelle 

"R. S'Cuolb'di'Veterinnrin di B,ojoma,,^od,eo9, p-Par,m!>., ;. ' - , 
, .,„ .Vendesi all'.iiigrosso presso .n^yentorè IPje»ifo'Aaf^ontl,Ch,i'ip,ioo 
Farraacisfa, )Hi|ano, ,VÌB,iSolferino iS.ed'al miniito presso,là gi^' Fariijiicia 

,;A»IÌiijH.(tjl;ors .Calmi l i Cordusio, Ss.-'"'' ' "" " ' ' '' •'• ' ' " l 
" V , - W * ! * ! ? * ' 'BoWslia 'gj-ind'e'servibile per ,4 Cavate'ji'.'«— 

•,•;>' ,c , , >, i méi'ziiijà " ' ' » ' ' •'•2"'-'> . '»'^,S«^ ' 
, ', » ] p'icfeola • > 1 " ' 1 ' > '"' V i , — 

' ' , " " I ^ é t ì » ' l l i l ' i l O V i M l ' l ^1 ' •'•"•>« I' . I • 

' Con'istfu'ziono e iìon rocoorronte por rapplicaziono. .- -i ,.i 
'•'•'m. ta'òr'eS(int'e'l'lpécialit^,-ìs.,K%*tt?.'i'? BSWlSBftMlftJlIfgì ita» 

liane.-i poiché-munita' del"iiiaroli.ip fll p.n'ativa,..cj)nqe8p,a.d8l Regio'.l(jp.istoro 
' d'AgridoltUra'e iCOmmerCio.i ,,j ,1,,,,' ;•- , , ,,., i,- i ,,-. 

'lè;'ffW*e,'d'él..',13tìit»"» e Bovini. - ' ;', .-
' ••rejpara«a, ' 'esDÌli i i l«nnie«te, )«el3>l<al>ora<orla d i i a p e -

oittlltà' vitcWnWtlip' lle|,j«!hl»^««nft«ir)Mt««l«*» . 'Aflnrwntl 
P ' ie t ro . ' "•' '• ' ' • • ' ' ' - , , "«.^1 ' , . , , - j - . 1 i ,. u. .'1 

'Ottimo rimedio,'di faci e applicazione, per aaciugar.eif piagb^sewplici, 
spalfitturo eicrepBocijio.pbriguan.ro legioni fr»ijm'àiiphe| in g^pore, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acque alle gMbè"tfròaótlo'.daI trobpo lavoro:" 
''^''•' ^^ P r e x z o d e l l a U o t t l i l W l ' . »•&<».'• ' '> ' 
• .1 Per'evitare 'contrdffazioòi,-.osigere là-firma a'iwa'ilo Idoli*intt'olore. 

..Deposito in. UDINE presso'la'Fatmaeia B a t e r o i o - S a a d r l dlietro t i flt»om 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardùsco. 

http://eicrepBocijio.pbriguan.ro

